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banca popolare di cortona
società Q responsabilità limitato 5496

Aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi 
SEDE LEGALE E DIREZIONE GENERALE IN CORTONA (Arezzo)

LA BANCA DELLA VALDICHIANA
RISULTATI DELL’ESERCIZIO 1991
110° esercizio, 111° anno dalla fondazione
Il Consiglio di Amministrazione della Banca Popolare di Cor
tona presieduto dal Dr. Emilio Farina, il 29 gennaio 1992, ha 
esaminato i dati di bilancio dell’esercizio 1991, i cui risultati 
più significativi possono così riassumersi:

0661- o!ouB||g 
ns luojZBUBA

PATRIMONIO £. 7.083 + 12,12%
MASSA FIDUCIARIA £. 102.872 + 14,35%
MEZZI AMMINISTRATIVI £. 109.955 + 13,20%
IMPIEGHI a clientela ordinaria £. 44.340 + 10,87%
UTILE LORDO £. 2.834 4- 11,79%
UTILE NETTO £. 885 + 18,25%
RACCOLTA INDIRETTA £. 33.974 + 21,61%
Depositi Fiduciari 

e Raccolta Indiretta £. 136.846 + 16,07%
TOTALE ATTIVITÀ' £. 122.330 + 12,67%

Cortona - Palazzo Mancini-Semini (Crislofanello) XVI sec. 
Sede della B.P.C. di Cortona.

La massa fiduciaria, il patrimonio, la raccolta indiretta evi
denziano rilevanti incrementi rispetto al precedente eserci
zio, a testimonianza dell’elevato livello di fiducia riscosso tra i 
Risparmiatori ed i Soci.
L’incidenza dei certificati di deposito, pari all’l 1,79% del tota
le della massa fiduciaria, nel 1988 inesistenti, assicura stabi
lità alla raccolta.
La Banca Popolare di Cortona opera con quattro sportelli a 
piena operatività più uno sportello automatico, tutti dotati di 
cassa continua e bancomat.

La Banca ha un organico di 34 dipendenti ed è ben radicata da 111 anni nel suo territorio, inoltre possiede capitali e riserve per 10.368 
milioni con una compagine di 918 soci nell’ambito dei quali la maggioranza delle famiglie cortonesi.
Il costo dell'azione BPC (L. 500 nom/li) è passato nel 1990 da L. 13.000 a L. 14.000 (era L. 2.000 nel 1981).
L’Utile netto complessivo è di L. 885 milioni del quale oltre il 35% sarà distribuito ai Soci. Il Consiglio di Amministrazione sottoporrà 
all’Assemblea dei Soci, fissata per il giorno 18 aprile in prima convocazione e per il successivo 26 aprile 1992 in seconda convocazione, 
l’approvazione del Bilancio.
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Sede operativa Valdkhiana ^
Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575/630316-317 
Telefax 604038 - Telex 570382 BPCORT 1

Agenzia di Camucia ^
Via Gramsci, 13-15 - Tel. 0575/ 630323-324 
Telefax 62543

Agenzia di Terortiola
Via XX Settembre, 4 - Tel. 0575/677766-678178 
Agenzia di CastigUon Fiorentino ^
Viale Mazzini, 120/m - Tel. 0575/680111-171 
SporteUo Automatico Bancomat - Pozzo della Chiana ^  
Via Ponte al Ramo, 2 - Tel. 0575/66509
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Ufficio Imposte, 
quasi un addio?

Venerdì 13 marzo Linea 
Uno nel dibattito settimanale 
su problemi locali ha affronta
to questo problema con la par
tecipazione del Sindaco Pa- 
squi di Cortona, il Sindaco 
Gadani di Castiglion Fiorenti
no, di Fosco Berti commercia
lista e del nostro Direttore del 
Giornale.

L’Ufficio Imposte Dirette di 
Cortona da tempo è nel mirino 
del legislatore per una sua sop
pressione; sono 14 anni che vi
viimo questa altalena di noti
zie ed di questi giorni l’ulterio
re comunicazione che potreb
be essere veramente soppresso.

Nel dibattito televisivo il 
Sindaco P:isqui ha sostenuto, 
bontà sua, che ha assunto in
formazioni secondo le quali il 
legislatore starebbe per modi
ficare la legge per riorganizza
re questi uffici finanziari in 
modo diverso. In questa nuova 
ottica ci sarebbe la conferma 
t hè il nostro ufficio resterebbe 
a Cortona, eventualmente po
tenziato.

11 direttore di Linea Uno che 
confuceva il dibattito ha chie
sto ai due Sindatti se non era 
più logico creare un sinergis

mo di iniziative per potenzia.'e 
congiuntamente la soluzione 
del problema.

La risposta di entrambi è 
stata, a nostro giudizio, evasi
va, nel senso che entrambi 
hanno sostenuto di portare in 
votazione al prossimo Consi
glio Comunale un ordine del 
giorno che dichiarasse con for
za la necessità della presenza di 
questo Ufficio nel nostro terri
torio e l’impegno di interessare 
i candidati alle prossime ele
zioni politiche, petché se eletti 
sostengono questo problema 
nelle sedi più opportune.

Il momento forse più valido 
è quello di mettere le due 
Giunte Comunali a tavolino 
per verificare insieme le neces
sità di questa parte della Valdi- 
chiana in modo tale da realiz
zare un progetto operativo 
comune diversificando le ri
chieste nel territorio.

A questo proposito è giusta 
anche l’osservazione del Sin
daco Gadani che ha chiesto a 
Pasqui un sostegno consistente 
sul problema castiglionese del
lo Zuccherificio.

continua o pog> 16

11® Mini Festival Canoro 
Margherita d’oro 1992

Oltre 50 ragazzi dai 3 ai 16 
anni si sono esibiti al Teatro 
“Signorelli” tra il 14 e il 15 
marzo. Hanno vinto l ’impe
gno, la bravura e il buon 
gusto. ____________

L’undicesima Edizione del
la Margherita d’oro sarà ricor
dala come una delle più simpa
tiche e serie manifestazior i 
cortonesi. Una lunga marato
na, iniziata la sera del sabato e 
terminata alle 20 di domenica, 
che ha visto, come nelle inizia
tive caratterizzate da un gene
roso e genuino volontariato, 
tutti vincitori; i giovani prota
gonisti e illungo elenco degli 
addetti ai lavori.

Le otto ore di spettacolo 
hanno richiesto una fatica non 
lieve, divise tra esecuzioni ca
nore, partecipazioni straordi
narie di cantanti, baUetti e 
animatori. E doveroso l’ap
prezzamento a lutti coloro che 
hanno offerto a Cortona uno 
spettacolo di impegno, di bra
vura e di grande serietà. La 
serietà, infatti, è stata la carat
teristica dominante di questa 
Edizione, propiziata anche da 
un giovanissimo presentatore

napoletano, che è riuscito a 
imporre un tono di garbo e di 
eleganza. Walter Esposito era 
già noto ai cortonesi per aver 
vinto l’edizione del 1990 di

Il Balletto Dance Studio di 
Camucia e quello di Arezzo 
hanno incantato tutti e tutti si 
sono divertiti. Certo! Ci si può 
divertire anche con le cose se-

“Un teatro per un Cantauto
re”. Così le sue qualità di estro
so autore di musiche e di eccel
lente interprete si sono fuse a 
meraviglia e con naturalezza 
con quelle di presentatore con
fidenziale e disinvolto.

Che dire dei balletti? Altro 
che intermezzi di comici da 
strapazzo, capaci solo di forza
re l’ilarità del pubblico con le 
solite battute di cattivo gusto!

Posteggi sotterranei 
privati

Quando abbiamo pubblica
to la notizia eravamo realmen
te scettici perché pensavano 
fosse una banalità buttata là 
tanto per chiacchierare.

Ne siamo ancora convinti 
oggi, ma potremmo sbagliare 
e, dal momento che la propo
sta, se così come è stata presen
tata, può diventare reale, es
sendo anche noi nella situa
zione di avere un auto senza 
garage, chiediamo ufficial
mente attraverso il giornale al 
Sindaco Pasqui di conoscere la 
zona prevista per questi par
cheggi sotterranei, l'azienda 
che può costruirli al prezzi di 
20/30 milioni e il tecnico indi
cato da! comune per la proget
tazione del posteggio medesimo.

Ci dichiariamo pronti a sot
toscrivere l ’impegno a realiz
zare il primo posteggio sotter
raneo nella nostra città, con
vinti che se il progetto è reale 
molti altri cittadini saranno 
disponibili a fare altrettanto.

E.L.

rie, nonostante che l’andazzo 
dei tempi sembri vietarlo.

Su questo tono di grazia e di 
sognorilità vanno collocate di
gnitosamente le scenografie 
del bravo Nanni Fumagalli, gli 
interventi di un nostalgico e 
sempre divertente Eugenio 
Lucani, la sorprendente per
formance di Luca Muffi, tene
ra incisiva ugola d’argento, la 
stravaganza misurata e piace
vole di Luca Infelici, la dire
zione dello spettacolo scrupo
losa e attenta in ogni fase di 
Alfredo Muffi, il Presidente 
del Rione Guelfo che, con il 
patrocinio del Consiglio dei 
Terzieri e della Banca Popola
re di Cortona, organizza la 
“Margherita d’oro”.

Inoltre, serietà, bravura e 
amabilità sono state ancora 
una volta espresse dal maestro 
Maurizio Borgogni che da an
ni firma il successo di questa 
manifestazione accanto al 
nome della maestra Rosa. Che 
aggiungere della maestra Ro
sa? Che riesce a far sognare, a

continua a pag. 16
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Immagini da dimenticare
samente come 
due foto.

La Basilica di S. Margherita 
è un momento particolare del 
nostro turismo perché durante 
l’anno molti fedeli salgono in 
cima al colle per venerare la 
Santa e per visitare successi
vamente Cortona.

Dopo un viaggio spesso in 
pulmann le esigenze fisiologi
che incombono. Al lato della 
piazza vi è in cartello ben evi
dente con la dizione “gabinetti”.
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Ebbene ci è stato riferito, 
ma è logico intuirlo, la gente si 
avvicina apre, la porta, ne 
scappa scandalizzato e si avvia 
nei campi sottostanti....

È grave presentare Cortona 
così, ma dobbiamo anche one
stamente dire, che il problema 
dei bagni pubblici è sempre 
stato una lacuna delle nostre 
amministrazioni.

Considerando che “Corto
na Sviluppo” vuole finalmente 
rilanciare la città in modo di
verso, non sarebbe male che 
l’Amministrazione comunale 
riesaminasse questo aspetto 
non solo provvedendo a una 
periodica e prequenta pulizia, 
ma affrontando il problema 
nel suo complesso con il re
stauro dei bagni pubblici se
condo le più moderne tecno
logie.

Festa
del

Donatore
Domenica 29 marzo la se

zione cortonese de l’AVIS ha 
in programma la “Festa del 
donatore” in occasione del 44° 
anno della fondazione.

Il programma prevede il ra
duno dei partecipanti presso la 
sede in Via Maffei alle ore 
9,30; successivamente verrà 
celebrata alle ore 10,00 la mes
sa in Cattedrale.

Il programma prevede per 
le ore 11,00 la sfilata per le vie 
cittadine con la partecipazione 
della banda cortonese e l’o
maggio ai Caduti.

Alle 11,30 nella sala consi
liare del Comune verranno 
premiati i donatori benemeriti 
ed infine alle 13,00 il pranzo 
sociale presso il ristorante 
“Tonino”.

★  ★
ALBERGO

Via Ghibellina, 5 
Tel. e Fax (0575) 630564-630254 

CORTONA (AR)

IL TAPPEZZIERE
di Solfanelli Lido

TENDE - TENDE DA SOLE 
POLTRONE

Via Lauretana ini 7 ■ Tel. 0575.604788 
Via della Repubblica, 11 - Camucia (AR)

di Nicola 
Caldarone

Elogio della virgola
Tutti oggi amano scrivere 

soprattutto sui giornali. Tanti 
aspirano a porre in fondo ad 
uno scritto la propria firma e 
aspirano a fare i giornalisti. O t
tima cosa, quando l’aspirazio
ne, oppure l’ambizione è ac
compagnata da qualità, impe
gno e volontà di migliorare il 
proprio stile. Questo poi è 
quasi sempre il risultato della 
formazione, della natura mo
rale e culturale di chi scrive.

A una forma volgare, scor
retta e involuta corrisponde, 
come è dato facilmente di con
statare nelle agitate epistole dei 
nostri agitati politicanti una 
personalità di pari coloritura. 
Una di queste “esternazioni”, 
addirittura, non presentava 
neppure un punto.

E allora ecco alcune note 
per meglio scrivere e meglio 
trasmettere il proprio pensiero. 
E tra gli elementi che possono 
migliorare la leggibilità dei no
stri articoli, un posto di primo 
piano è occupato dai segni di 
punteggiatura, a condizione 
naturalmente che siano collo
cati al posto giusto. Hanno es
senzialmente tre funzioni; 
mettere in evidenza la struttura 
del discorso, distinguendo le 
varie parti che lo formano (pe
riodi, proposizioni, parti di 
proposizioni);
indicare le pause nella lettura; 
dare maggiore forza espressiva 
a certi elementi piuttosto che 
ad altri.

Dei quattro pilastri della 
punteggiatura (il punto, pausa 
lunga; la virgola, pausa breve; 
il punto e virgola e i due punti, 
pausa di media durata) il pun
to fermo è il più autorevole. 
Esso è indispensabile per stabi
lire dove un discorso finisce e

ne comincia un altro; ma la 
virgola è il segno più impor
tante, perché più degli altri si 
presta a cattivi usi.

Ha scritto Luciano Satta: 
“chi tiene in poca considera
zione la virgola come segno 
appena percettibile dell’orto- 
gafia, è uno sciagurato che non 
sa leggere bene, e quindi non 
saprà mai scrivere decente
mente”.

La virgola in alcuni casi è 
facoltativa, dipende dal gusto 
di chi scrive e dai suoi modi 
espressivi. La frase Sarebbe po
tuto arricchire, se avesse accet
tato ... può funzionare anche 
senza virgola ma, inserendola, 
si mette un accento particolare 
sulla seconda parte della frase.

In altri casi la virgola è con
sigliabile ma omettendola non 
si pregiudica la comprensione. 
Ad esempio, se nella frase Per
sino il sindaco, Mario Rossi, 
ha detto che... togliamo le vir
gole, la frase resterà assoluta- 
mente corretta.

A volte invece l’assenza o la 
presenza di una virgola può 
cambiare il senso di una frase. 
Ecco un esempio; Conosco 
poche persone idiote, come te. 
All’interlocutore resta un dub
bio; mi dà dell’idiota oppure 
vuol dire che di idioti lui ne 
conosce pochi, come ne cono
sco pochi anch’io? Se togliamo 
la virgola, non rimane che pas
sare subito alla querela. Si fa 
per dire querela.

Chi scrive oggi soprattutto 
in politichese, ha la possibilità 
di essere oscuro.

E “nell’oscurità - ha affer
mato Indro Montanelli - annu
so sempre l’imbroglio, la po
chezza intellettuale e la viltà”.

FOTOMASTER
F O T O G R A F I A  - V I D E O R E G I S T R A Z I O N E  - C E R I M O N IE  
Via Nazionale. 74 -  C O R T O N A  ( A R )  - Te l. 0.S75/6OI38.1

Un osp ite  im provviso?
^̂ ‘̂4 cena veloce con pizza?
Un pranzo domenicale con pollo, 
coniglio, ... cotto allo spiedo?
Per un vasto assortimento di piatti 

n  pronti, ciucce, panzerotti 
1 e gastronomia toscana ...

ROSTICCERIA “LA MIGLIORE”
Via Nazionale, 44 - Cortona - Tel. 0575/604450

LTTRURIA
15 Mino 1992

Ma lei è accademico? Il resta u ro  d eg li stem m i
Con questa domanda si deside

ra sapere se una persona è mem
bro deirAccademia Etnisca, l’il
lustre istituto culturale fondato 
nel 1927. E non è escluso che il 
tono deirinterliK-utore sia quasi 
reverente perché l’Accademia ha 
gixluto e gode di un meritato pre
stigio negli ambienti culturali ita
liani ed esteri.

Ora qurlcuno, percorrendo vie 
misteriose -la Divina F'rovvidenza 
è e so n era ta  da qualsiasi 
responsabilità- è .Tuscito a farsi 
norrinare accademico. E qui sta 
la sorpresa! Infatti riuscire ad ot
tenere una carta con la nomina 
non significa affatto essere acca
demici. Forse potrà servire per 
vantarsene o per far aprire qual
che porta chiusa, ma non darà la 
stoffa a chi non ce l’ha. Ricordo 
un discorso del nostro amato lu- 
cumone Ugo Procacci. Egli insi
steva sul fatto che il requisito pri
mo per diventare accademico è 
avere dimostrato con gli scritti ed 
il comportamento di essere stu
diasi di “cose” cortonesi e di esse
re veramente colti

Mi permetto di aggiungere che 
ne è indispensabile corollario l’a
more sincero, profondo per la no
stra città. Ma qualcuno, superfi
cialmente informato sulla nostra 
stona, innamorato della propria 
gloria, infarinato di buone manie
re, ha raggiunto la sospiratissima 
mèta.

Non essendo di moda il tatuag
gio -peccato! si sarebbe potuto in
ciderlo sulla fronte-dovrà accon
tentarsi in solitudine di tale im

presa. La sua soddisfazione sarà 
fredda e sterile. Infatti accademici 
si è dentro, nella mente e nel cuo
re, nello stile e nelle aspirazioni. 
Accademici si è quando amiamo 
Cortona e non noi stessi, quando 
studiamo per Cortona e non per la 
nostra fama, quando con umiltà 
riconosciamo il valore di chi ne sa 
più di noi e lo ammiriamo, met-
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tendo cf parte il nostro ingom
brante io.

Quindi siamo “nati” accade
mici nel momento in cui abbiamo 
cominciato a coltivare i valori del
la cultura e del vivere civile, se ci 
siamo dati allo studio con costan
za e acribìa, se abbiamo fatto cre
scere con noi l’amore per il sape
re.

Diversamente “si diventa” ac
cademici per aver modo di asfis
siare gli altri con la nostra presun
zione, per far guadagnare i tipo
grafi con la stampa dei titoli sulle 
nostre carte, per ingannare qual
che ingenuo con la nostra suppo
sta superiorità.

Però delUAccademia, di quella 
di Pietro e Luigi Pancrazi, di Giro
lamo Mancini, di Guerriera Guer
rieri ed altri illustri cortonesi non 
faremo mai realmente parte.

Ci è riservata la soglia e forse è 
anche troppo.

Nella Nardini Corazza

Nelle foto: 
hetro Pancrazi
Stemma dell'Accademia Etrusco

MERCOLEDÌ 25 MARZO  
1992 AL TEATRO SIGNO- 
RELLI LA C O M M E D IA  
“INDOVINA CHI VIENE A 
CENA?’’ CON ERNESTO  
CALINDRI. RICORDIAMO  
CHE LA PREVENDITA DEI 
BIGLIETTI COM INCIA 3 
g i o r n i  PRIM A  DELLO  
SPETTACOLO.

È stato ultimato ad Arezzo 
il restauro degli stemmi che 
ornano il Palazzo Pretorio. Il 
tempo, la friabilità della pietra 
serena, i piccioni e l’inqutna- 
mento atmosferico degli ultimi 
anni avevano infetto profonde 
ferite agli 84 bla.soni simbolo 
di altrettante famiglie di pode
stà e capitani del popolo distin
tisi nella cura della città.

Gli interventi di recupero e 
restauro non si sono fatti at
tendere (anche s; hanno avuto 
lunga durata) e adesso Arezzo

può esibire per la cittadinanza 
e i turisti un’altra bella pagina 
di storia locale attraverso la 
lettura degli stemmi restituiti 
all’antico splendore.

Un analogo intervento sta 
per cominciare sugli stemmi 
che si trovano sul Palazzo 
Comunale aretino, in Via Ri- 
casoli, anche questi bisognosi 
di urgenti restauri.

Per il primo gruppo di bla
soni restaurati, inoltre, si an
nuncia una specifica pubblica
zione che, oltre a illustrare le

Èi, recentemente scomparso il professor

A ntonio
Bernardini

Con una solenne celebra
zione religiosa in S.Domenico 
è stato ricordato il professor 
Antonio Bernardini, recente
mente scomparso.

Alla liresenza della vedova 
e dei parenti, la sua figura di 
docente del liceo di Cortona è 
stata rievocata da un suo ex 
alunno, l’avvocato Guido Mu
terà zzi.

C or parole commoventi 
egli è riuscito a farci “rivedere” 
il caro professore quando, sali
to in cattedra, trasmetteva ai 
suoi studenti quel sapere che si 
era costruito giorno per gior
no, con lo studio e l’esperienza.

E loro assimilavano con 
amore quanto ascoltavano 
perché con amore era pronun
ciato.

Anche fuori dall’aula, in 
Rugapiana o al Parterre, ove 
spesso passeggiava con il caro 
amico Argante Castri, Anto
nio Bernardini era sempre il 
professore di lettere, guardato 
con reverenza dai suoi allievi 
che, conoscendolo sempre 
meglio, lo stimavano .sempre 
di più.

I cortonesi tutti poi lo am
miravano .sentendone parlare 
così bene da chiunque lo fre
quentasse.

Anche il professor Oreste 
Cozzi ha ricordato la lunga, 
feconda amicizia che lo legò al 
professor Bernardini, con cui 
sovente si consigliava sulla di
dattica e sulle iniziative scola
stiche.

Ne ha elogiate le doti uma
ne e culturali, indicandolo 
come esempio per i giovani in
segnanti.

Musiche sacre -al pianofor
te il maestro Antonio Garzi- 
hanno reso più solenne la con
celebrazione a cui erano pre
senti ex alunni, colleghi, amici 
cortonesi, estimatori.

Cortona ha dimostrato così 
di non aver dimenticato uno 
dei suoi docenti più illustri.

AGENZIA VIAGGI CORITOTOURS

tecniche di recupero poste in 
essere, approfondirà gli aspetti 
storici e araldici degli 84 anno
si simboli.

Ho appreso con interesse 
questa notizia perché la mente 
è volata subito a Palazzo Casa
li e a quel che resta degli 
stemmi cortonesi sulla fiancata 
di Via Casali.

Anche qui incuria, secoli 
trascorsi, piccioni e inquina
mento hanno causato danni 
molto gravi. Così gravi che 
qualche stemma non si riesce a 
identificare più come una vol
ta.

Per evitare che queste testi
monianze della storia cottone- 
se si dissolvano, sarebbe auspi
cabile un intervento analogo a 
quello che è stato eseguito ad 
Arezzo.

Nell’indifferenza del transi
tare, nella fretta quotidiana 
che ostacola e a volte impedi
sce il gusto dell’osservazione, 
rischiamo di perdere senza ac
corgersene alcune delle testi
monianze più significative del
la nostra storia.

Isabella Bietolini
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Le radici storiche della produzione 
industriale nel nostro territorio

(2a ed ultima pane)

Dai dati storici raccolti da Car
lo Signorini (Arezzo) in varie 
pubblicazioni edite tra il 1884 e i 
primi del ’900 o da quelli pubbli
cati sempre all'inizio del secolo 
dalla CCIAA di Arezzo, si rileva 
come le attività industriali mag
giormente diffuse fossero quelle 
del settore tessile per la trattura 
della seta e tessitura e filatura di 
lane e cotone: in 28 centri si con
tavano infatti ben 1580 addetti.

Il settore della pasta alimenta
re, con 12 opifici, occupava 1230 
persone e cinque miniere di lignite 
davano lavoro a 900 operai.

Seguono le industrie di terra
glie e stoviglie, quelle per la lavo
razione del legno, officine mecca
niche e di fabbro ferraio.

Le condizioni di lavoro degli 
operai erano pesanti: l’orario di 
lavoro oscillava tra le 12 e le 13 
ore al giorno. Peggio di tutti sta
vano le setaiole di Montevarchi 
che entravano in fabbrica alle 4 
del mattino per uscirne alle 19,00 
con una sola ora di pausa per il 
pranzo. Non a caso proprio in 
quella cittadina il 4 novembre del 
1900 si formò una “Lega di mi
glioramento fra setaiole” che da
va vita ad una società di previden
za.

Anche i salari erano bassi: al 
massimo 80 centesimi al dì per 
un’operaia e una lira e poco più 
per un operaio.

Il primo censimento industriale 
dell’intera provincia è datato 
1911: enumera 2320 imprese 
complessive e 14.776 addetti, pari 
al 5,28% della popolazione.

Moltissime delle imprese censi
te sono, per dimensioni di organi
co, a livello artigianale.

Solo 436 fanno uso di mezzi 
meccanici per la lavorazione. Nel 
1926 Arezzo è quarta tra le pro
vince toscane per numero di im
prese e sesta per numero di addet
ti.

Nel secondo dopoguerra la cre
scita industriale è veloce, tumul
tuosa e ramificata ed anche lo svi
luppo altrettanto rapido delle 
grandi vie di comunicazione con
tribuisce a stimolare il processo 
evolutivo.

Nel 1961 la “Lebole” invia un 
cappotto spaziale al primo astro
nauta della storia, Yuri Gagarin: è 
solo un gesto simbolico, ma dà la 
misura di un’economia che si av
via a scoprire le dimensioni della 
grande produzione e dei mercati 
internazionali mentre le lavora
zioni artigianali decrescono.

Nel 1961 Cortona registra una 
consistenza per il settore abbi
gliamento pari a 130 unità che 
diventano 373 dieci anni dopo. 
L’incremento può sembrare mi
nimo, ma è comunque il più con
sistente tra quelli registrati nello 
stesso periodo presso altri Comu

ni della Valdichiana che, compre
so Cortona, nel 1971 occupano 
soltanto 629 addetti sempre nel 
settore abbigliamento.

Il trascorrere degli anni ’70 fa 
sfumare il periodo d’oro della 
produzione mentre si verificano 
profonde trasformazioni struttu
rali che coinvolgono specialmen
te le aziende maggiori.

La sfavorevole congiuntura 
economica di questi ultimi tempi, 
determinata da cause molteplici e 
svariate, ha evidenziato le tracce e 
le difficoltà causate da uno svi
luppo storico troppo rapido e, per 
certi aspetti, disordinato che fin 
dalla metà degli anni ’70 aveva 
fatto conoscere una stasi accen
tuata e diffusa.

E ormai il tempo della ricon
versione delle grandi aziende, del

la ricerca di nuovi mercati e nuo
ve strategie di produzione per una 
mentalità industriale che muta 
pelle e si appresta a diventare più 
qualificata e specialistica abban
donando le spoglie tradizionali 
frutto, a volte, soltanto di felici 
improvvisazioni e fertile intuito.

L’oggi è quello di una realtà 
produttiva complessivamente for
te che comunque dovrà controbi
lanciare la concorrenza interna
zionale nei mercati europei e 
mondiali privilegiando strutture 
agili e al passo con i tempi.

Dal villaggio che produce per 
istinto e creatività al “villaggio 
globale” (per usare un’espressione 
di moda) dell’Europa unita in cui 
sarà pericoloso non sapersi inseri
re da protagonisti.

Isabella Bietolini

Intito lazioni da cancellare
Ho riletto con interesse il 

“vecchio” articolo di Amedeo 
Genovese dal titolo “I soviet a 
Camucia” riproposto nel n. 4 
de L’Etruria.

Il sottile sense of humor di 
quelle righe mi ha fatto sorri
dere perché la verità riesce a 
intrigare maggiormente quan
do l’acume l’accompagna.

Infatti, è tutto lì, in quell’e
sposizione estrosa e convin
cente, e mille discorsi di circo
stanza non avrebbero centrato 
nello stesso modo il bersaglio.

Tuttavia, lo stagno è silente. 
Dopo il rituale gesto del sasso, 
l’immobilità ha ripreso il so
pravvento, le rane tacciono e 
neppure le fronde stormisco
no: forse si tratta di armistizio 
in vista del 5 aprile, fatto sta 
che il parco Togliatti resta co
me una sorta di macchia inde
lebile.

Quello che invece parla è il 
lungo, agghiacciante, elenco di

nomi e spoglie di soldati italia
ni morti nelle desolate lande 
russe che finalmente la pietà 
degli ex-comunisti (quelli lo 
sono davvero) dell’ex-unione 
sovietica restituisce allo sbigot
tito affetto familiare.

Se comunque i morti non 
contano, i vivi hanno il dovere 
civico di provare rispetto per 
tante vittime sacrificate sull’al
tare della guerra e dell’ideolo
gia comunista, specialmente se 
leggono le sorti di una pubbli
ca amministrazione che ha nei 
cittadini i veri protagonisti.

Il silenzio dell’indifferenza 
non paga e non convince, così 
come le pelli mutate non illu
dono sul contenuto intrinseco: 
lo considerino i nostri ammini
stratori che hanno battezzato 
strade, piazze e parchi della 
nostra terra con nomi che la 
Storia (ben altro Giudice) ha 
smascherato.

Isabella Bietolini

Concerto del pianista 
Andrea Turini

Continuando la lodevole at
tività , l ’Associazione Amici 
della Musica presenta un pia
nista che ha compiuto i suoi 
studi musicali presso il conser
vatorio di musica di Parma, 
A ndrea Turini si esibirà a Cor
tona, nella Sala di S. Agostino, 
giovedì 26 marzo alle ore 
21.15.

Il programma prevede mu
siche di J. S. Bach, L. Van Be
ethoven e F. Chopin.

È  docente di pianoforte nel
l ’Accademia musicale Valdar- 
nese e ne è direttore dal 1990.

Nel 1988 e nel 1990 viene 
premiato in concorsi pianistici 
nazionali ed internazionali, tra 
i quali ricordiamo il Premio 
Etruria e Concorsi pianistici di 
Vclletri e di Roma dove giunge 
secondo nel concorso pianisti
co internazionale. La sua atti
vità è iniziata come pianista so
lista e successivamente si è 
estesa alla musica da camera. 
Collabora con il Trio d ’Archi 
di Firenze e realizza un duo 
pianistico con G. Luca Passe
rotti Un ampio curriculum che 
dimostra la validità del pianista.
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!  r r h l  Camucia... una piccola Verona T a n to  t u o n ò ... c h e  p io v v e
r>al 26 al 29 marzo, si terrà di una sana e corretta prò- Via Regiuna Elena, addio.

Vecchiaia 
non è malattia

Le conversazioni estive sotto le 
ombrose piante della villa Gu- 
glielmesca a Sant’Egidio erano 
semppre straordinarie. Un pome
riggio -l’aria era afosa- il Professo
re mi afffascinò con un discorso 
sulla vecchiaia.

"Ogni periodo della vita. Egli 
disse, presenta i suoi lati positivi. 
Tutto sta nel saperli apprezzare e 
favorire ogni volta. È necessario, 
quindi, aprire alla speranza tutti 
coloro che alla terza età sono arri
vati”. E riferendosi alla sua lunga 
esperienza clinica di medico e, 
soprattutto, ad una attenta auto
osservazione introspettiva sul ma
turare e declinare della sua esi
stenza, continuò:
“Nella Bibbia si distinguono sette 
periodi della esistenza umana: 
dalla pulizia fino alla decrepitez
za. Solo per quest’ultima tappa è 
piuttosto eufemistico escludere 
che si tratti di malattia, dato che il 
soggetto è al limite delle forze fisi
che. Per il resto la vecchiaia non 
malattia è”.

Ero così presa dal suo conver
sare che non sentivo più l’aria op
primente. Cosa stava per dirmi?

“L’invecchiamento è inevitabi
le nella evoluzione della vita, ma 
per ogni tappa di questa, come per 
le stagioni, esistono i lati buoni. 
La senescenza fisiologica ha avuto 
da sempre questi lati: esperienza, 
distacco dai crucci quotidiani, 
tempo libero per coltivare un 
hobby... Quando ero ragazzo sen
tivo citare da mia madre i famosi 
tre “c” della vecchiaia: cacarella, 
catarro, cadute.

Oggi misure dietetiche e medi
camentose combattono efficace
mente la prima delle tre “c”; gli 
antibiotici la seconda; l’intervento 
chirurgico, invece dell’ingessa- 
mento, la terza. Quindi si può af
fermare che i malanni inevitabili del
l’invecchiamento sono molto at
tenuati. Tuttavia il fattore psichi
co e spirituale è di importanza 
decisiva. Chi sta invecchiando, 
invece di inforcare “occhiali af
fumicati”, dovrebbe impegnarsi a 
portare “occhiali rosa”. Ma per 
possedere questi occhiali, biso
gnerebbe cominciare a prepararsi

fin dalla giovinezza, osservando 
misure igieniche e dietetiche atte 
alla conquista della salute.

Tra queste l’allenamento a 
scartare dalla nostra mente i pen
sieri negativi per fare posto a quel
li costruttivi e gratificanti. Ed in 
ciò ci aiuta, per esempio, la dige
stione”. Non potei trattenermi: 
“La digestione?”.

“Certo, replicò, una buona di
gestione predispone alle lenti ro
sa. Ho letto in questi giorni un 
libro di un americano dove si dice 
che la vita è bella, che gli uomini 
meritano di essere amati, che Dio 
esiste”.

Non capivo il nesso. Se ne ac
corse e sorrise.

“L’autore racconta che al mat
tino, quando esce di casa, si sente 
felice e vorrebbe abbracciare tut- 
ti”. _

”E un ottimista nato, no?” 
“Cara Neilina, significa, sem

plicemente, che ha un apparato 
digerente formidabile”.

Rimasi col naso per aria. Lui 
mi sorprendeva sempre.

“Non nego, continuò, che oggi 
la situazione del vecchio è più dif
ficile: la famiglia si va disgregan
do, il nonno favoleggiatore per i 
nipotini va scomparendo, l’espe
rienza del passato non è più con
siderata dai giovani una dote e 
quindi una causa di rispetto verso 
gli anziani. Però la scienza medi
ca, come ho detto prima, ci viene 
incontro e il rendersi amabili ci 
aiuta a vivere”.

”Si potrebbe affermare perciò 
con Eduardo de Filippo che la 
vecchiaia è la conquista di una 
libertà giovanile?”.

”Si, se chi invecchia si regolerà 
come abbiamo detto, se manterrà 
la capacità di incuriosirsi, se si 
convincerà che quello è il suo 
tempo e che può essere vissuto 
bene. Così avrà quello spirito gio
vanile che cancellerà interiormen
te il peso degli anni”.

E, mentre diceva questo. Lui, 
vecchio, sorrideva perché di ciò 
che diceva stàva facendo espe
rienza su se stesso.

Nella Nardini Corazza
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Dal 26 al 29 marzo, si terrà 
a Camucia, in concomitanza 
con la 39° Mostra del Vitello
ne, PAGRI Etruria.

Accogliamo con vivo inte
resse la rassegna, che senza 
dubbio, avrà un forte successo 
e partecipato riscontro e tra gli 
espositori e tra i visitatori- 
acquirenti.

Che Camucia abbia il più 
grosso “mercato” della Valdi
chiana è assodato, si tratta ora 
magari di confermarlo e ren
derlo più rispondente con i 
tempi.

Nel settore agricolo, da 
qualche tempo, si notano sin
tomi di una certa crisi, di una 
politica incerta, che traspare 
anche nelle pagine di molti 
giornali. C’è insomma nella 
nostra Valdichiana un clima di 
affannosa ri'^erca di “prospet
tiva” di mercato, velato ricor
do di un tempo ormai passato.

Tutto oggi è incerto, tutto è 
problematico, non c’è indiriz
zo, tutto è lasciate in balia del
la “forza delle stagioni” e non

di una sana e corretta pro
grammazione. La Valdichiana 
sopravvive, nulla di più.

Alcun prodotti sono a ri
schio, altri non trovano più ri
spondenza, molti terreni sono 
e resteranno incolti.

Allora ben vengano certe 
manifestazioni, che possono 
essere uno spiraglio, un incen
tivo, una risposta anche se li
mitata e parziale, ma pur sem
pre segno di vitalità.

Oggi l’agricoltura è bene 
che “sappia ancora di antico”, 
perché ciò vuol dire tenacia, 
saggezza e sani principi; pur
troppo oggi tutto corre velo
cemente, i computers e le 
automazioni sono i ‘nuovi ca
poccia”. Allora occorrerà un 
rinnovamento dirigenziale, un 
rinnovamento anche fisico di 
uomi vecchi come la storia 
quindi un po’ consumati, un 
rinnovamento manageriale di 
mentalità e quindi di prepara
zione culturale.

Ivan Landi

Stefanel... a Camucia
Cristina e Manila sono due giovinissime e graziose sorelle aretine, 

che hanno, da qualche mese, aperto un centro vendita, appunto di 
STEFANEL a Camucia.

Parliamo ovviamente di abbigliamento uomo-donna, e a dire il 
vero hanno incontrato subito i favori di tanti, tanti camuciesi, che 
hanno frequentato il semplice, ma fornitissimo negozio.

Come dicevamo graziose, sportive, spigliate signorine, m i certa
mente anche preptirate, perché diplomate presso l’Istituto d’arte 
(sezione moda e costume teatrale). Inoltre hanno anche, una ovvia 
breve esperienza di lavoro in fabbrica, che ha fortificato la loro 
preparazione e conoscenza dei prodotti.

Allora, un pensiero al numero 61 di Via Matteotti... e accomoda
tevi pure, troverete la camicetta attraente, il Pantalone o la giacca alla 
moda, la gonna che fa ... sognare. Troverete simpatia e molta, molta 
cordialità, ed anche anche abiti comodi, sportivi, abbigliamento 
casual e...maliziosetti occhi, che non guastano mai.

I.Landi
Nella foto; Il negozio di Cristina e Manila. /Foto Bagaglia)

Via Regiuna Elena, addio.
Ruspe e operai al lavoro in 

questi giorni stanno disegnando 
una nuova strada. Le vecchie foto, 
pubblicate anche su questo gior
nale, sono diventate di colpo vec
chissime, bene ha fatto chi le ha 
fissate nuovamente, perché sa
ranno storia, e certamente, do
mani, saranno storia.

Presto avremo le nuove. C’è già 
chi soffre di nostalgia, chi frettolo
so vuol vedere già finito ciò che è 
appena incominciato. Certamen
te problemi sorgeranno, ma va 
dato atto alPamministrazione e al
l’assessore deH’irnpegno profuso. 
Siamo convinti dell'utilità della 
nuova sistemazione, per dare al 
nostro paese almeno un viale de
gno di essere vissuto e rivitalizza
to, reso accogliente per passeggia
te ed incontri, per spese nelle de- 
c ne di negozi, che già si sono 
messi il vestito nuovo per l’occa

sione.
Anzi porgiamo un invito a tutti 

gli altri di...attrezzarsi: usare un 
po’ di colorata pittura e di fanta
sia, aranno, senza dubbio, soldi

spesi bene.
I.L.

Nella foto: Fervono i lavori' Via 
Regina Elena si fa  bella.

Camucia come era ... e coirne è
(Le strade: via Matteotti - Via Fiorentina)
È la strada ss.7! che parte dalla 

zona semaforica e va in direzione 
Arezzo. È una strada transitatissima 
ed anche se abbastanza ampia è 
“ornata” da auto in parcheggio, che 
in alcuni casi (in prossimità di in
croci) rendono il percorso pericolo
so.

Inistono su questa strada diversi 
incroci appunto e tutti molto fre
quentati.

Quello di Via Sacco e Vanzetti è 
eliminabile, in quanto il transito po
trebbe essere migliorati se si con
sentisse solo il senso inverno con il 
divieto ovviamente di sv olta a sini
stra con l’impatto con la SS.71.

Una macchina che vuole immer
si su questa traversa impedisce (a 
semaforo verde) il transito ad una 
lunga fila procurando rallentamen
to e diverse giaculatorie.

L’incrocio di Via S.Lazzaro che è 
stato allargato di venti centimetri 
(accidenti) potrebbe esserlo perlo
meno di qualche metro, consenten
do la confluenza a destra.

Drammatico è l’incrocio di Via 
F.lli Rosselli e Via Manzoni: qui 
ogni strada consente tre direzioni il 
totale quindi è 12, se si escludono 
però le salite sui marciapiedi, allora 
il numero sale ... sale e porta dal 
carroziere o dai vigili urbani. Un 
discorso a parte si deve fare per Via 
della Fonte, Via dello Stadio, Via 
S.Tani, Via Gobetti, e Via Cervi 
qui, il primo che arriva pas,sa, gli 
altri fanno... gli scongiuri. Solo co
loro che salgono da quest’ultime 
strade, se vogliono essere prudenti.- 
..non passano mai.

Nella foto: Via .Matteotti (i960). 
Una strada statale che de ve di verna
re una traversa interna. Archivio 
personale (Stefano Paragli).
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n ‘‘Carnevale dei ragazzi” nella più schietta allegria: carri, 
gruppi mascherati e tanta gente hanno invaso Terontola

Nell’edicola di Mercatale

N eirultim a domenica di 
carnevale Terontola e le zone 
vicine hanno opportunamente 
ricreato e vissuto i gioiosi mo
menti di spensierata ricreazio
ne popolare che ormai da di
versi anni caratterizzano il 
“Carnevale dei ragazzi”.

l’atto pratico sono compieta- 
mente scomparsi e si può tran
quillamente affermare che l’e
dizione 1992 non solo ha avu
to maggior successo, ma ha 
dimostrato che i creatori del 
carnevalino terontolese sono 
cresciuti in esperienza e capa-

I dubbi che s’erano affaccia
ti nell’opinione pubblica che 
l’interruzione dello scorso an
no, per le vicende del Golfo 
Persico, avrebbe potuto raf
freddare la tradizione e spe
gnere gli entusiasmi esplosi 
nelle precedenti edizioni, al-

cità e che la gente ha partecipa
to con maggiore maturità civi
ca, pur non dimenticando le 
spontanee trasgressioni e le 
piccole, innocenti perversioni 
che, se non passano i limiti, 
non stonano in clima carneva
lesco.

Dalla via della Pieve, nelle 
adiacenze del “Centro Giova
nile”, tra la Casa del Giovane e 
la Scuola Materna M.I., i carri, 
straripanti di mascherine, av
volti di sgargianti colori, tra 
musica e canti, hanno preso il 
via sfilando per la strada di 
Terontola scalo, accompagna
ti da sberleffi, danze e canti di 
ogni specie, frenetiche lotte di 
coriandoli e di stelle filanti (per 
la gioia ... dei netturbini).

Verso la metà del percorso 
una sosta sul piazzale della sta
zione e per tutto il “largo Are- 
deatine”, ha permesso il libero 
sfogo dei gruppi mascherati e 
di tutti coloro che desiderava
no partecipare attivamente, in 
qualche modo, all’allegria ed 
ai momenti d’improvvisata 
comicità.

I “ carri” naturalm ente 
l’hanno fatta da padroni: - cin
que di grandi dimensioni inti
tolati ““Re carnevale”, il “il 
Gabibbo”, opera dei cortoreg- 
gini con “Le picconate”, la 
“Nave spaziale”, creato da 
Riccio, i “Trenini” di Teronto
la scalo. Poi i più piccoli: la 
Macchina dei coriandoli, il 
carro degli strufoli, il carro 
musicale, la m acchina di 
“Braccio di ferro”, l’ape mili
tare, l’ape Turcheria.

Molto apprezzati e ricchi di 
vivacità i diversi Gruppi ma
scherati:
- Gli indiani, i pagliacci, i topo
lini che sgattaiolavano simpa
ticamente tra la folla spargen-

Chiacchiere semiserie
Rubrica, senza pretese, di cronaca, morale, costume e politica

L ’autonemesi

Gli antichi Greci credevano 
alla “Nemesi” della “Dea della 
vendetta e della retribuzione, 
tutrice e conservatrice dell’or
dine e deH’equilibrio morale 
del mondo”.

Nell’uso moderno per “ne
mesi” s’intende l’intrinseca vir
tù riparatrice degli eventi sto
rici, che vendica nei successori 
i delitti e le malefatte dei pro
genitori. In conseguenza di ciò 
chi commette errori in una di
rezione è punito con l’essere 
precipitato nella direzione op
posta.
- Eraclito di Efeso, che ritene
va il fuoco l’elemento primi
genio e generatore del mondo, 
morì idropico.
- Il grande Galileo, che volle 
scrutare a fondo il cielo, di
venne cieco.
- Il leggendario Don Giovanni,

dopo aver sfidato l’inferno di
ventò asceta e quasi santo.
- Napoleone, che sognò il do
minio del mondo dovette mo
rire in una minuscola isola del
l’Atlantico, vittima dei suoi 
carcerieri.
- Beethoven, che si sforzò di 
ricercare e di dar vita a tutti i 
suoni e le armonie dell’univer
so, divenne sordo.
- Nietzsche che, fra l’altro, 
aveva sempre inneggiato alla 
danza come segno della sag
gezza liberatrice, perì paraliti
co.

Con un po’ di pazienza chis
sà quanti altri esempi sembre
rebbero dar ragione alla cre
denza degli antichi Greci.

Ci limitiamo a ricordare sol
tanto il più clamoroso esempio 
della storia dei notri tempi:
- Il mondo del ComuniSmo, 
che ha indirizzato con la forza 
e la violenza i suoi adepti a

lottare markisticamente con
tro “la schiavitù del capitale”, 
ai nostri giorni, col capo co
sparso di cenere, invia i suoi 
ambasciatori ravveduti a bus
sare umilmente alle porte non 
solo dell’America capitalista, 
ma anche di altri stati antico
munisti, per risolvere i suoi 
drammatici problemi e per 
sfamare le sue folle disperse, 
divise e smarrite.

L.Pipparelli

LE GINNASTE DEL 
BODY LINE 

MERAVIGLIANO
L’articolo di Leo Pippa- 

relli sulle ragazze della pale
stra del Body Line, che a 
Roma hanno meravigliato, è 
stato inserito a pagina 14, 
nella pagina sportiva.

do umorismo e allegria.
Terminato il percorso attra

verso il paese, la “Casa del 
Giovane” s’è spalancata alla 
folla che ha trovato un ricco 
servizio bar con panini e sal
sicce succulenti, montagne di 
strufoli, con vino e vinsanto 
gratis...e un’allegra festa dan
zante fino alle ore piccole.

preparatori delle ghiottonerie 
e, naturalmente ai commer
cianti, alla Banca Popolare di 
Cortona e alla Cassa di Ri
sparmio di Firenze che hanno 
fatto pervenire offerte, alla 
Cantina Sociale e all’Azienda 
Agricola Baldetti Mario per i 
pregiati vini offerti. Un grazie 
di tutta la popolazione alla

Il Comitato del “Carneva
le” ringrazia a nostro mezzo 
tutti coloro che si sono partico
larmente impegnati nell’idea
zione e nella geniale costruzio
ne dei “carri”, all’organizza
zione dei “gruppi” e delle ma
schere isolate, agli esperti

Parrocchia per aver meso a 
disposizione, come al solito, i 
bei locali della “Casa del Gio
vane

L.Pipparelli

Nelle foto: Il gruppo degli In
diani; I l carro di Gabibbo
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' m a ter iale  f o t o g r a f ic o  e STAMPA

“La Nazione” con la sola cronaca umbra
Da molto tempo non ci stan

chiamo di ripetere su questo gior
nale che varie circostanze concor
rono, nostro malgrado, a far sì che 
il territorio mercatalese, nella sua 
posizione di confine, venga consi
derato sempre più estraneo all'a
rea cortonese e toscana alla quale 
giurisdizionalmente appartiene. 
In un articolo del 31 ottobre dello 
scorso anno denunciammo la si
tuazione di fatto esistente in mate
ria di ricezione radio-televisive 
che non consentono alla Valle la 
visione e l’ascolto dei programmi 
locali airinfuori di alcuni umbri o 
addirittura marchigiani.

Ora, se ciò non bastasse, è in
tervenuto a “spingerci” fuori dai 
confini della nostra provincia an
che il quotidiano “La Nazione” 
che, dal primo di marzo, non fa 
più ftervenire all’edicola locale 
l’edizione con la cronaca aretina 
ma soltanto quella con le pagine 
dell’Umbria. Alcuni motivi sem
brano dovuti ad una complicata 
questione legata a certi procedi
menti distributivi che qui sarebbe 
lungo spiegare; sappiamo anche 
però che la ragione principale è 
dovui.a alla decisione presa recen
temente dall’Amministrazione di 
quel giornale di non effettuare più 
spedizioni dirette di plichi conte
nenti quiintitativi di copie inferio
ri a un limite da essa stabilito.

Anche se il modesto numero di 
abitanti della zona non consente 
un notevole livello di vendite, gli 
affeziorati lettori de “la  Nario- 
ne” (quantuncLe pochi, sempre in 
maggiori nza rispetto a quelli di 
altre testate) hanno mille ragioni 
di lamentarsi poiché in questo 
modo si semtone privati di una 
informazione che li riguarda e che 
da sempre è stata loro forn.ta nei 
modi ritenuti estremamente gra
diti e corretti.

Ancora penalizzati dunque i 
Mercatalesi da quel processo di 
emarginazione a cui nessuno

LAUREA
Presso la Facoltà di Lettere 

e Filosofìa dell'A teneo perugi
no, il 24 febbraio u.s. Barbara 
Sellali ha conseguito, con HO 
e lode, la laurea in Lingue e 
Letterature Straniere Moderne 
- specialtzazione in lingua e 
letteratura portoghese.

La tesi trattata ha avuto co
me titolo “Viaggio ipotetico tra 
le tematiche e il linguaggio de 
“O SA M A N T E S E  OUTROS 
CO NTO S” (1968-1974) di 
D avid  M ourao-F erreira"  
(scrittore contemporaneo por
toghese). Relatore il dr. Bru
nello De Cusatis.

Noi, che l ’avemmo alunna 
nei suoi primi anni di scuola, 
esprimiamo alla neo dottoressa 
le nostre più vive congratula
zioni con i migliori auguri.

sembra poter ovviare. Non vor
remmo che il nostro ambito to
scano ci venisse ricordato un do
mani, quasi unicamente, dalle

cartelle degli obblighi tributari e, 
in tempo di elezioni, alle liste dei 
candidati che ci chiedono il voto.

M.Ruggiu

Donata da Maria Emetini

Un’ambulanza destinata 
a Mercatale

Sono tratcorsi (]uasi tre anni da 
quel brutto giorno dell’aprile 
1989 in cui la signora Maria Eme- 
•ini residente a Mengaccini, una 
vicina borgaa attraversata dalla 
strada statale 416, venne investita 
presso la sua abitazione da un'au
to di passaggio e gravemente feri
ta. Quegli attimi cosi memorabili 
furono resi ancora più drammati
ci dalla interminabile attesa di 
un’amb’ulanza che, data la d.tstan- 
za, potè giungere sul luogo dei 
sinistro soltanto dopo oltre mez
z’ora.

Nel ricordo, appinto, di quella 
spasmodica attesa, e allo scopo di 
evitare ad altri una simile ango
sciosa esperienza, la stessa signora 
Maria Emetini ha voluto compie
re lo straordinario gesto di donare 
in questi giorni al C.V.R.S. (Cor
po Volontario Radio Soccorso - 
Protezione Civile), presieduto in 
Roma dal proprio figlio Angelo 
Alunni, una autoambulanza con 
il preciso intento di destinarla a 
beneficio di questa popolazione.

Alla donazione ha fatto seguito 
la costituzione nel nostro paese di

una sezione di volontar: del Cor
po medesimo (una ventina con 
capo-gruppo Riccardo Caccia- 
mani), i quali a turno assumeran
no rincarico di Intervenire ogni 
volta che una emergenza richieda 
l’impiego del mezzo.

Ritorneremo sull’argomento 
non appena sarà ufficializzata la 
consegna e ne verrà autorizzata la 
regolare disponibilità, senza la 
quale, come si è visto alla prova 
dei fatti, si sono verificate sino ad 
oggi indesiderabili situazioni e 
giustifica e preoccupazioni.

Intanto, a nome degli abitanti 
della Val di Pierle, è infinitamente 
doveroso ringraziare in primo 
luogo l’ammirevole benefattrice 
con il presidente Angelo Alunni e 
poi tutti gli aderenti a questo vo
lontariato, i quali mediante il loro 
impegno di umana solidarietà 
sanno rappresentare un validissi
mo esempio a quanti di noi ri
mangono ostinatamente chiusi 
nella propria individualità.

Mario Ruggiu

Cipriano Conti 
candidato al senato

Abbiamo appreso nei giorni scorsi la notizia che un nostro cono
sciutissimo e stimalo compaesano attualmente residente a Perugia il 
prof Cipriano Conti di Pierle, docente presso l ’Università degli Studi 
del capoluogo umbro, è stato designato quale candidato dei “Verdi” 
nelle prossime elezioni del 5 aprile per il Collegio Senatoriale di Città 
di Castello.

Nel rispetto della libera scelta politica che la democrazia consente 
ad ogni cittadino, la pagina mercatalese de “L ’Elruria" augura al 
prof Conti un ragguardevole personale successo.

M. Ruggiu

VENDO E COMPRO
QUESTI ANNUNCI SONO GRATUITI

In Cortona, Centro Storico, vendesi negozio di “Bomboniere”, tab. 
14/28, 14/15, 14/16. Per informazioni teleforiare al 603172 
Importante società appartenente a primario gruppo bancario assicura
tivo XTca candidati provenienti dal settore bancario assicurativo e dei 
servizi, ai quali offre una posizione di sicuro interesse professionale, 
economico e di carriera. Tel. 0575/603305
Cedo attività armmerciale trasferibile in tutto il comune di Cortona. 
Tab. IX abbigliamento. Ottimo prezzo. Tel. 677730 
Occa.stone: vendesi Alfa Sud, I /2  anno 1981, in buone condizioni n. 3 
gomme scorta con cerchi e impianto GPL. Tel. 0575/659880 
Vendo computer Commodore PC 10 ili con HD da 20 MB come 
nuovo. Ottimo per studio e contabilità. A lire 700.0iX) trattabili. Tel 
0575/677704
Responsabile commerciale vasta esperienza formazioni reti di vendita 
diretta, corsi, di formazione, gestione agenti mono e plurimandatari 
esamina serie proposte. Tel. 0575/690069-601884 
Cercasi cuoca/o, buona conoscenza cucina toscana. Media pasti gior
nalieri 30-35 con riordino cucina. Assunzione stagionale Aprile/Otto- 
bre. Tel. 0575/630354
Cercasi cameriere/a professionale o ottima esperienza servizio mensa. 
Assunzione stagionale Aprile/Ottobre. Tel. 0575/630354 
La De Agostini - Diffusione del Libro cerca collaboratori part-time 
per tutta la Valdichiana aretina per vendita rateale ed esazione clienti. 
Interessanti provvigioni. Tel. 0575/603442
Vendesi botte da vino in cemento, con sportelli in acciaio indossidabile, 
capacità q.lo 5. Tel. 0575/601834 (ore pasti)
Persona anziana autosuffìciente, cerca collaboratrice domestica, anche 
saltuariamente, per qualche ora della giornata; possibilmente munita di 
auto propria. Tel. 0575/62186 ore 20.00
Coppia referenziata (30-35), cerca in affitto appartamento o casa a 
Cortona o dintorni, con mobili o senza, anche se da rimettere palliai- 
mente. Telefonare ore ufficio al 678182 e..chÌBl«ta)dl8ilttmo - ’

r .. ............
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per fa pubblicazione di un annuncio economico ..
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V E R N A C O L O  M E R C A T A L E S E
A  CURA DI FEDERICO GIAPPICHELLI

L’acqua santa - Mercatale, anni ’30
A ll’arrivo della primavera il 

paese si animava per le pulizie 
pasquali

A Ile finestre ed alle terrazze 
si battevano coperte e tappeti' 
alle fontane si lavavano accu
ratamente gli oggetti più sva
riati Ogni angolo si trasfor
mava in un operoso cantiere di 
lavoro, dove voci risa, com
menti si confondevano col 
suono delle campane di Santa 
Maria che annunciavano fe 
stose l ’arrivo delle Palme: la 
grande festa della Valdipierle.

Che mattina de marzo, bella e chièra! 
Ta le piazze, tal muri e le faccète 
de 'na nùvola l’ombra passa nera, 
ma corre via e le chèse rischjarète

s’arfano ... Già se sente èrta de festa, 
’na scutrimbala' ariva a la fontèna 
de la piazza per beve„.e vola lèsta 
si qualcun che l'ha vista alza la ména.

Le Palme son vicine e viene ’l prète: 
bisogna preparò le chèse e fori, 
tutti se dan da fè ... “Bista  ̂ci l’éte 
le carte p’atacché, quelle coi fiori?"

Ta la piazza de là, ’n vèr le Minucce 
le donne se son fatte vecchie, brutte 
p’avé messo i cirugli’ e le pannucce 
che si passa ’l pellèo le chjappa tutte!

Se chjèmono, arrufiète, musi néri... 
(han pulito la cappa del camino) 
Guàrdono da lassù i carabignéri 
tutti arlicchjètP e ridono ’n pochino

A la linghjéra’ sta la sora Néna 
pe’ sbatte ’n matarazzo e la Maria 
schjocca do colpi e svelta co’ ’na mé
na
l’arvòlta e, rossa, zoffia...e pù va via

A ’na mucchja de réna quattro razze* 
fano ami lustri bròcquele e teghèmi; 
a la pompa bicchjéri, piatti e tazze 
lèva la Chiara, e anche cocci e rèmi’...

Cusi ’n tute le piazze e ta la via 
c’è ’n gran da fè... se lèvon le finèstre, 
se sente rinterzè*, a Santa Maria; 
al forno se riémpon le canèstre

de tòrquili’ che dan ta chj li vote 
pe’ le Palme i priori"*; ècco, pulite 
se fan tutte le porte...le viole 
tai muri de le logge son fiorite.

3) cirugli =  cenci
4) arlicchjèli =  ripuliti eleganti
5) linghjéra — parapetto della terrazza
6) razze =  ragazze

Doménnaca saran belle le chèse; 
arpulite, contènte le persone 
Cantarano, ordinète pel paese 
tal Signore che passa ’n prucissione"

Noie:
l)  scutrimbala =  cutrettola = uccel
lino primaverile 2) Pista = il botte
gaio della piazza "de là"

7) rèmi =  teglie di rame
8) rinterzè =  suonare a festa
9) tòrquili =  ciambelle con gli anaci
10) i priori =  i festaioli
11) tal Signore ... =  al Santissimo 
Sacramento..

Nella foto uno scorcio caratteristico 
di Mercatale

I PINSIERI DEL SOR ORLANDO

Le elezioni 
viste dal popolo

"ChèroBippin, ce sema ’n'altra volta, 
’l cinque d ’aprile tocca arvi’a volére!" 
“L ’ho simulo, la Chèmera s ’è sciolta, 
el diceno iér l’altro dal birbiére. "

“Pére eh ’nguanno ce sirà ’na svolta 
e che le cose dovaran cambière!" 
“Poro minchione, damme retta, ’scolta: 
chj va lassù non pensa ch’a magnèrc.

Appartengheno tutti a ’na congrega 
e arfaran comme sempre a l ’elezioni 
senza mutère manco de ’na pièga:

faran promesse e metlaran striscioni 
loro s ’engrassaran la su’bottega, 
no’s ’armarrà ’na massa de c.....

Rolando Bietoiini

Offerte pervenute alla Misericordia
di Cortona

Per le necessità del Cimitero: 
La sig.ra Giulia Bernardini Ca
sati L. 150.000 in memoria del 
prof. Antonio Bernardini.
Il sig. Giuseppe Bettacchioli L. 
30.000.
Per le attività della Misericor
dia:
I sigg. Massimo Molignoni e

Clara Sisti L. 120.000.
Il dott. Emilio Farina L.
100.000 .
Il dott. Franco Cosmi, dott. 
Mario Sciarri, sig.ra Egle Ca
villi, sig. Marco Marinelli, sig. 
Giuseppe Lodovichi ed un 
anonimo L. 210.000.
Le sig.re Alma Valeria e Vitto

ria Vacchini L. 200.000.
Dal giornale “L ’Elruria ’’ per 
necrologi'
Avv. Luigi Milleri e Fernando 
Nocentini L. 60.000.

La Confraternita della Mi
sericordia di Cortona, senti
tamente, ringrazia per i contri
buti ricevuti.

P r e v e n z io n e  e  p r o n t o  in te r v e n to
Recenti cronache giornalistiche ri

portano morti così assurde di giovani 
atleti nei campi di g Ù K O .

Perché questo?
Manca la cosidetta prevenzione e 

pronto intervento. Anche nella nostra 
pìccola realtà sportiva ogni settimana 
ie gare vengono affrontate con la spe
ranza che non succeda niente.

Questa mia oltre ad evidenziare la 
carenza di impianti sportivi nella no
stra zona, vuole essere un allarme che 
stimoli chi di competenza ad assu
mersi le proprie responsabilità.

Vorrei evidenziare la mancanza del 
telefono nella palestra di Camucia, 
dove durante la settimana si svolgono 
gli allenamenti della squadra di pal

lavolo e i corsi di ginnastica varia, e 
inoltre la mancanza di una ambulan
za fuori della palestra nel momento in 
cui si svolgono delle competizioni. 
Gli incidenti possono capitare e quin
di sarebbe opportuno l’intervento 
immediato di mezzi e personale com
petente, perché di fronte al peggio 
non si possa dire ma se... (R. M. Salii)

DAL CAMION DE CA ’DE FRETI
a cura di ZENO MARRI

’L ganzo sparito!!!
Sè brutta, scandelosa eppù è spianèto' 

nunn’è armedièto’no straccio de marito!! 
ci’avivi’n vecchjo ganzo e t’è sparito 
da quante^ co’l tu fè l’avei anoièto!!

te r  dicivo: sta calma n’io scaccère^ 
chè Dio ne guardi te scappa sto vecchjòtto 

me l’dichi ’ndù l’artrovi’n giovenòtto 
per saglire^ i scalini de l’Altère?

Le tu risète arsumegliono ai lamenti, 
sè bassa, guèrcia, zòppa e tartagliona’, 
è la parucca, te mancon vénti dènti!!!

Qui ce vurrèbbe de trovère’n...tordo 
'n tontarèllo, ’no scemo, ’n biscarone 
’n rincugliunito* fìtto, cèco e sordo!!!

Note:
/)  spia nèto=spianati e pareggiati gli incisivi=è il segno della piena maturi
tà del bestiame vaccino
2) da quante co’l tu fè=per quanto con il tuo modo di agire
3) n ’lo scaccère=non cacciarlo=non mandarlo via
4) saglire i scalini de l ’Altère=sposarsi in Chiesa
5) tartagliona=balbuzziente
6) rincugliunito fltto=rincoglionito molto=parecchio rincoglionito

Detti e proverbi del contado cortonese
- Greppia bassa giovintù fècele greppia alta giovintù de’ngegno.
- Quande c’aprinno’l sacco dei coglioni lù niscì per primo.
- Ha sudèto quante’n chèn leghèto.
- Per magnè’na lengua de sociara ce volgon sette chèni.
- Si la donne vù discute co’la lengua fa le Iute.
- Comme la castagna de fori bella drente magagna.
- Chj magna ’l pèn de l’altri ’l chèca presto.
- ’L magnarino fa’l cavallino ’l magnatone fa ’l cavallone.
- ’Nducche se beie e se magnuca ’l Signore ce cunduca.
- Si de Marzo marzucca’gni pequara pilucca si nun pilucca bene d’Aprile 
ci’ariviene.
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"'Cittadinanza 

onoraria a Gorbj 
Ci mancherebbe 

anche questa!
Che l’Italia sia il paese del ben- 

godi, non sta certamente a me a 
dirlo, -ma è risaputo da tutti- ne è 
prova evidente, che molti cittadi
ni stranieri, che mettono piede nel 
suolo italiano, ci restano e scelgo
no come seconda residenza, le 
belle regioni italiane, da nord a 
sud, senza pensare, a milioni di 
turisti, che annualmente vengono, 
a godersi le loro ferie-vacanze, 
nelle spiagge assolate, della peni
sola e delle isole, o nel periodo 
invernale nelle srazioni sciistiche.

Ma, non solamente questo. 
Quando questi “signori stranieri” 
si sono poi sistemati, vengono da 
tutti os.sequiati, facendoli degli 
idoli, adorandoli, concedendo lo
ro, tutti i diritti e doveri, che a 
tanti italiani, non viene concesso 
in casa propria.

Bisogna pensare bene ed essere 
obiettivi; vi sono milioni di italia
ni, che vivono lontani dalla Pa
tria. dalla loro terra nativa dalla 
loro famiglia, in terra straniera, 
che, con tanti sacrifici e lavoro, 
hanno contribuito a far grande al
tre Nazioni, ma sono da queste 
ignorati. Pensiamo e riflettiamo 
per bene, vi sono tante Nazioni, 
che non concedono la loro nazio
nalità o cittadinanza, anche dopo

lunghi decenni, di permanenza 
mentre in Italia viene concessa fa- 
colmente, a chiunque, dopo un 
breve la.sso di tempo.

Caro Direttore. A chi è venuta 
in mente questa idea? Perché allo
ra, si vuole dare la cittadinanza 
onoraria di Cortona a Gorbaciov? 
Quando mai questo “signore” è 
stato a Cortona? Che cosa ha fatto 
per Cortona e per Tlu lia? Ha for
se portato la pace, il benessere 
nella sua vecchia Russia? No! 
Non ci credo -come credo che 
anche tutti voi- ne siate convinti. 
Perché, con lui la Russia non è 
cambiata, non ha progredito, si è 
ancor più impoverita, è alla fame, 
basti pensare che se poco più di un 
anno non gli azessero inviato 
aiuti, con pacchi di generi alimen
tari, vestiari, medicinali, quella 
povera gente sarebbe già morta di 
fame e di stenti. Tutto il mondo 
contribuì per far sopravvivere mi
lioni di esseri umani.

Con il suo avvento al potere 
non è cambiato nulla, nulla è mi
gliorato, guardiamo bene il passa-

“La riscoperta del Vangelo”: 
una proposta per tutti

”La riscoperta del Vangelo” 
è il tema del convegno pro
mosse dal Mov. dei Focolari 
in programma per domenica 
22 marzo, (dalle ore 10,00 alle 
18,00) nella sala del Centro 
Affari e Convegni di Arezzo. 
Vi confluiranno persone da 
varie parti della Toscana. 
L’invito è aperto a tutti: adulti 
e giovani. Per i bambini e i 
ragazzi è previsto un pro
gramma a parte.

Una conversazione filmata 
di Chiara Lubich e alcune te
stimonianze dirette offriranno 
un contributo concreto ad una 
nuova evangelizzazione, alla 
luce di esperienze personali e 
collettive in situazioni tipiche 
della nostra società.

Tra le esperienze, partico
larmente significativa, una rea
lizzazione sociale nel nord-est 
brasiliano, frutto di un’eco
nomia di comunione, nata dal 
Vangelo vissuto. Sarà presen
tata attraverso un filmato.

La manife.stazione è uno dei 
numerosi convegni e momenti 
di incontro che il Movimento 
dei Focolari propone peridio- 
camente.

Attualmente il Movimento 
conta più di un milione e mez

zo di persone delle più diverse 
razze, età, culturale ed è diffu
so in 183 nazioni dei 5 conti
nenti.

E nato a Trento nel 1943 
durante la seconda guerra 
mondiale da Chiara Lubich, 
che con le sue giovani compa
gne iniziava un’esperienza cri
stiana di Vangelo nel quoti
diano, che ha dato vita ad una 
nuova corrente di spiritualità 
incentrata sul testamento di 
Gesù: “Che tutti siano uno”.

Con la fine della guerra que
sta esperienza nuova si è svi
luppata e SI è diffusa in tutta 
Italia, in Europa e successiva
mente ha varcato gli oceani.

Caratteristico del Movi
mento è il dialogo avviato con 
i fratelli cristiani di altre Chie
se; con i fedeli di altre religioni: 
ebrei, musulmani, induisti, 
buddisti, ecc.; con quanti, pur 
non avendo una fede, lavorano 
per il bene dell’umanità.

Il convegno di domenica è 
un’occasione per conoscere e 
approfondire questa esperien
za.

Mlovimento dei Focolarini

to, la situazione è peggiorata, per
ché tanti anni prima era la nazio
ne che produceva, lavorava, sfa
mando con la sua produzione di 
grano e con altre risorse minera
rie, tante nazioni

Caro Direttore II comuniSmo, 
ha sempre lo stesso volto, gli stessi 
metoai e sistemi, che sia stato 
prima di Lenin, di Stalin, di Kru
sciov, prima, di Gorbasciov o di 
Eltsin di ora, cambiano soltanto i 
nomi, non cambia l’ideologia, i 
metodi o i sistemi, resta semf re la 
storia, con le sue pagine nere, di 
ieri e di oggi, ed ancor oggi, quella 
povera gente vive nell’oppressio
ne, nella guerra, nella bancarotta, 
nella miseria, - e no in pace - come 
viene propagandalo.

Perché allora tale riconoscen
za? Ma, le cittadinanze “onora
rie” Cortona ne ha elargite tante, 
tanto che è diventata una abitudi
ne per presidenti, ex presidenti, 
ministri, uomini cìi cultura, di 
spettacolo, di sport. Questi dopo 
aver ricevuto tali onoreficenze, 
con pergamene, medaglie, con
torniate, da sontuosi festeggia
menti, con altrettante spese, que
sti “signori” si sono spe;:so dimen
ticati di Cortona, e come loro, lo 
farebbe anche Gorbasciov, tanto 
più che non la conosce, ma forse 
in domani la conoscerebbe, se gli 
venis.se offerta una suntuosa “da
cia” con spese e vitto per trascor
rere, le sue ferie o la sua vita di 
“pensionato”.

Pubblichiamo la lettura del no
stro lettore. Anche se non ne con
dividiamo per intero quanto da lui 
asserito.

Ma democrazia vuole che ci- 
scuno dica la sua. E  noi siamo in 
democrazia.

Grazie!
Egregio direttore, 

come forse altri abbonati al 
quindicinale “L’Etruria”, cre
do non sia più il caso di lamen
tare il ritardo con il quale il 
giornale giunge a destinazione.

È consolidata tradizione, e 
come tale da me accettata. 
Non ho quindi avuto dubbi 
per il rinnovo dell’abbona
mento anche per il 1992.

A questo punto però le 
chiedo se sia in corso qualche 
altra sperimentazione sulla pa
zienza e fedeltà dell’abbonato. 
Se poi come ora molto di mo
da dovesse esserci un premio 
finale; io intendo partecipare 
con i dati sotto riportati:
- data di iscrizione al concorso:

08.02.1992,
- ultimo numero del Giornale 
giuntomi: n. 21 del 15 dicem
bre 1991.

Cordiali saluti.

Enzo Chimenti

Non possiamo che ringraziare 
il nostro abbonato Enzo Chi- 
menti per continuare a resiste
re nonostante i disguidi postali 
da lui lamentati. Altri si sono 
Stancati e seppur a malincuore 
hanno disdetto l ’abbonamento. 
Abbiamo inviato una lettera 
aperta al ministro delle poste 
ma ancora non ci ha risposto, 
probabilmente la lettera non 
gli è ancora giunta.

Prima 
Rassegna 
dì Poesìa

Si va sostenendo da molti che 
la poesia è poco letta e che solo 
alcuni eletti riescono a gustar
ne l’interiorità che viene 
espressa dai poeti.
Per modificare probabilmente 
questa tendenz-a con un atto 
che va sottolineato il Comune 
di Castiglion Fiorentino ha or
ganizzato nella Sala delta Bi
blioteca Comunale per le le 
ore 18 una serie di incontri con 
vari poeti.
Sabato 14 marzo Rossella 
Amatucci ha inaugurato que
sta prima rassegna; sabato 21 
marzo il nostro collaboratore 
Zeno Marri intratterrà gli in
tervenuti alla sua poesia dialet
tale. Il 28 marzo è la volta di 
Patrizia Baracchi, il 3 aprile di 
Raffaello Fratini, l’i l  aprile 
Sabrina Massini ed infine il 24 
aprile chiuderà la rassegna Vit
torio Migliorucci.

TREMORI ROMANO
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Scarse precipitazioni, ma chissà perché?
Una domanda spontanea: il clima, sta cambiando?

Recentemente i mezzi di in
formazione si sono interessati del
la siccità che ha caratterizzato 
questo inverno e delle probabili 
cause del fenomeno. Anche in 
questa occasione non sono man
cate voci distorte, perché abbia
mo sentito attribuire l’invemo 
anomalo ora all’inquinamento 
atmosferico, ora al processo di 
urbanizzazione.

neppure lo esclude.
Il termine cambiamento del 

clima va inteso nel senso che, in 
una data area anche di vastissima 
estensione, i fenomeni che carat
terizzano lo stato medio dell’at
mosfera assumono valori che si 
discostano da quelle normali. 
Non è possibile stabilire con cer
tezza quali siano le cause origina
rie che detrminano il comporta-

A questo interrogativo la scienza 
risponde che l’azione dell’uomo, 
pur restando meno incisiva di 
quella delle forze naturali, modi
fica il clima in misura sensibile, e 
che non è certo confortante con
statare come tale azione sia del 
tutto involontaria.

Si è detto che l’aumento conti
nuo della concentrazione dei gas 
che generano l’effetto serra porta

1 TRE TRIMESTRI INVERNALI DI SICCITÀ - ULTIMI 10 ANNI

Dicembre 88 

6.62 mm.

Dicembre 89 
12.84 mm.

Dicembre 91 

6.96 mm.

Medio 1951-1980 

Dicembre 86 mm.

Gennaio 89 

3.95 mm.

Gennaio 90 

17.83 mm.

Gennaio 92 

27.83 mm. Gennaio 75 mm.

Febbraio 89 

17.40 mm.

Febbraio 90 

11.27 mm.

Febbraio 92 

12.75 mm. Febbraio 83 mm.

Ricordo che anche gli inverni 
1988/89e 1989/90 sono stati as
sai poco generosi di pioggia e an
che allora dettero le interpreta
zioni più strane del fenomeno.

È opportuno chiarire subito 
che la situazione meteorologica 
responsabile della scarsa piovosi
tà di questi ultimi mesi non ha 
nulla di anomalo, anzi è del tutto 
normale nel cuore deU’invemo. 
La siccità, se proprio in questi 
termini ci si deve esprimere, è sta
ta determinata dalla presenza 
stante (a parte i pochi episodi veri
ficatisi) di un’area di alta pressio
ne sull’Italia e sul Mediterraneo 
centrale che ha fatto deviare le 
depressioni atlantiche apportatri
ci di precipitazioni verso il mare 
del Nord, la Germania settentrio
nale e i paesi Baltici.

Assai anomala invece è stata la 
stabilità di questa situazione, du
rata molti mesi, con conseguenze 
negative che rendono in un certo 
senso meno piacevole la nostra 
vita. Considerando soltanto il 
problema dell’acqua, possiamo 
dire che la diminuizione delle 
precipitazioni, rispetto al periodo 
dello scorso anno, è stata del 79% 
dell’84% rispetto alla media di 
lungo periodo. Non ci resta, a 
questo punto, che sperare in una 
primavera ricca di pioggia che ci 
assicuri il rifornimento di acqua 
per il periodo estivo, normalmen
te poco piovoso.

La scienza per ora annota que
sto fenomeno come un evento ec
cezionale, ma non si esprime in 
alcun modo sulle sue cause; per 
questo non afferma che esso rap
presenta il primo sintomo di una 
variazione del clima; ma in verità

IMPRESA EDLE
M attoni Sergio

Piazza Signorelli 7 
CORTONA (AR) 
Tel. (0575) 604247

gioni e quindi nella nostra zona, 
degli ultimi anni. Se il discorso 
viene allargato a scala planetaria 
sono state avanzate alcune ipotesi 
che debbono essere prese in con
siderazione. A parte i mutamenti 
dovuti a causa naturale (variazio
ni nella radiazione solare ed eru
zioni vulcaniche) sono da aggiun
gere anche le cause umane.

L’uotno infatti inquina l’atmo
sfera in vari modi: facendo 
aumentare la concentrazione del
la anidride carbonica e di altri gas, 
distruggendo lo strato di ozono, e 
così via. Basti pensare che l’ani
dride carbonica nel secolo scorso 
era di circa 300 p.p.m., mentre 
oggi arriva alla soglia di 400 
p.p.m. Questo gas, assorbendo i 
raggi infrarossi liberati dalla su
perficie terrestre, fa aumentare la 
temperatura (effetto serra). Inol
tre l’intervento dell’uomo ha alte
rato la naturale trasformazione 
dell’acqua, con gravi ripercursio- 
ni sulle condizioni climatiche di 
date regioni.

Le foreste e i boschi sono dei 
veri serbatoi di acqua. Il disbo
scamento intensivo ha trasforma
to vastissime aree in veri deserti, 
dove l’acqua anziché essere as
sorbita uniformemente raggiunge 
rapidamente i fiumi. Bene, su 
questo tutti sono d’accordo, e an
che l’opinione pubblica da tempo 
ne è informata. Ma la domanda 
che molti si pongono è la seguen
te: questa tendenza verso un clima 
più caldo si avvertirà solo fra 
qualche decennio oppure è già pa
lese nel tempo presente mediante 
l’csplicarsi di fenomeni anomali 
come la siccità di questo periodo?

questa correlazione non è così 
semplice come alcuni possono ri
tenere, dato che essa pone allo 
studioso alcune difficoltà.

Questo solo quesito può ben 
dimostrarlo: se è vero che la pre
senza crescente di questi gas nel
l’atmosfera porta ad un innalza
mento della temperatura media, 
come spiegare la flessione dei va
lori termici che abbiamo registra
to nel periodo 1950/1975? Una 
domanda che attende ancora una 
risposta.

Forse basterebbe dire, per ri
spondere, che le forze della natura 
sono tutt’ora molto più forti del
l’azione umana; ma è solo una 
risposta parziale.

Annotiamo dunque negli anna
li questa siccità come un evento 
fortemente anomalo, senza fare 
entrare in gioco cause misteriose e 
del tutto inspiegabili, e aspettiamo 
con pazienza quanto può emerge
re sia dalle registrazioni strumen
tali giornaliere che vengono effet
tuate scrupolosamente in gran 
parte dei Paesi del Mondo sotto 
gli auspici dell’Organizzazione 
Meteorologica Mondiale, sia da 
questi accurati studi, di cui tutti 
(anche i non specialisti) possiamo 
ben comprendere l’enorme diffi
coltà.

Francesco Navarra
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Cortona Febbraio 1992
Il dima che la nostra zona sta subendo quest’inverno non può certamente 

essere considerato di tipo mediterraneo nel quale le precipitazioni si alter
nano al bel tempo, rendendo salubre l’aria e alimentando la vegetazione. Le 
giornate assolate sono state, invece, più numerose di quelle piovose. Quindi 
il tempo sul Mediterraneo sarebbe dovuto essere governato, nel peritxlo 
appena trascorso, dalla depressione dell’lrlanda, principale luogo di nascita 
delle perturbazioni di origine atlantica che portano le piogge.

Vale la pena ricordare che la siccità, presente ormai da tre mesi, non ha 
finora causato all’agricoltura quei danni dei quali spesso si sente parlare. 
L’acqua manca in superficie, ma il terreno conserva ancora 1 humus (dolce) 
necessario all’alimentazione delle piante e che ha immaganizzato con le 
piogge cadute in periodi precedenti.

Si dovrebbe parlare di danni e quindi di calamità naturale se anche la 
prossima primavera dovesse risultare siccitosa. Scarse precipitazioni dice
vamo, basti pensare che negli ultimi tre mesi sono caduti circa 47 mm. di 
pioggia, la metà delle precipitazioni del mese di febbraio.

Comunque, per saperne di più, si rimanda in altro articolo nel quale il 
tema appena trattato, sarà considerato in maniera approfondita. Per quanto 
riguarda le temperature bisogna dire che, nonostante la sensibile diminu
zione verificatasi fra la fine della seconda e inizio delle terza decade, esse 
sono state registrate nella media superiori a quelle registrate nel febbraio 
1991 e vicini alla media stagionale. Da far notare presenza di vento (5) e 
qualche giornata di nebbia. L’umidità massima relativa, nel complesso, 
elevata.
Dati statistici

Minima: -4(-l-3), massima: 13.2 (-4.5), minima media mensile: 2.7 
(-T0.7), massima media mensile: 9.6 (+2.2), media mensile: 6.1 (+1.7), 
precipitazioni: 12.75 (-90.43).

Le cifre in parentesi indicano gli scarti di temperatura riferiti al periodo 
preso in considerazione.

Francesco Navarra

G io r n o T  e m p e r o t u r o ' 'S f 'f d À 'à " ' P re cip i.- 
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in  m m

U m id i t a  % A s p e tt o  
d e r  c ie lo

m »x min max max min
1 5,6 6.2 — 65 52 Sereno

7.7 -3.9 3.8 — 58 48 Sereno
3.2 _ 67 50 Coperto

9.9 4.6 5.9 _ 80 67 N uv. Var.
10-9 5.5 13.7 — 85 63 Nuv. Var.

1 1.4 12.5 — 87 68
1 1 9.3 13.5 __ 82 68 Sereno

3.8 5,1 — 82 55 Sereno
2.3 2.3 — 90 70 Sereno
1 -2.5 9.56 84 80 M . Nuv.
-O.l 2.1 _ 92 65 N uv. Var
4.5 2.8 — 82 81 Coperto

10.5 9.1 5.7 — 90 75 M . Nuv.
10.8 8.8 6.1 0.58 90 75
1 1.7 7.3 8.1 — 77 62
9 4 7.3 6.4 — 88 C operto

2.8 2.61 88 48 Nuv. Var
-4.5 -3 _ 60 35 P. Nuv.

4.4 -9 -7 __ 55 45 Sic reno
-7.3 -5.8 — 60 SO Sereno
-7.5 -7 — 65 50
-4.9 -3.2 — 58 43 Sereno

9.6 -4.4 -4 — 65 48 Sereno
-4 0.8 __ 85 63
-4.7 4.7 — 62 43 Nuvoloso
-2 -2.7 — 50 48 Nuvoloso

13.2 -11 -0.6 — 70 50 Nuv. Var.
-3.3 3 — 70 48

29 4 13 n.c. n.c. 60 40 Sereno
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Egregio Direttore, 
invio una copia della guida Siena 
ed i Suoi Sapori distribuita in an
teprima alla B.I.T. di MiUino.

Dobbiamo dire che il successo 
cec etato dagli Opeiatori turistici 
e dal pubblico è stato grande.

Nata da una idea di Linda Pai- 
lecchi, per le forme tipografiche 
dell’Editrice grafica L’Etruria di 
Cortona, è un prodotto della Co- 
rito Tours di Camucia che si inca
rica della sua distribuzione negli 
States ed in Europa.

In Italia la guida è già stata 
distribuita alle A.P.T. di Chian- 
ciano e Monte Amiata che ne cu
reranno la distribuzione locale ed 
a tutti quegli Operatori che, pro
ponendo soggiorni settimanali in 
case e ville, potranno consigliare 
al meglio i loro clienti su cosa 
cucinare in Toscana e dove, per 
non sbagliare, gustare la nostra 
splendida cucina.

Un altro congruo numero sarà 
sui tavolini delle Agenzie di Viag
gio corrispondenti deila Corito 
Tours in Italia e all’estero.

La tiratura iniziale di 30.000 
copie dovrebbe essere superata 
dalle richieste.

Ringraziandola per la Sua cor
tese attenzione cogliamo l’occa
sione per inviarLe cordiali saluti.

Il Responsaaile ineoming 
Fabio Gallinella

Fotoclub Etraria

Eletto il nuovo consìglio

r j m i i M i i m i i i

I BORGHI
DELLA

MONTAGNA CORTONESE
IM M AGINK F SITm iA

L’assemblea del Fotoclub 
E truria nella riunione del 
17.1.1992 ha eletto il nuovo Co
mitato direttivo: Presidente: Mas- 
serelli Roberto; Vicepresidente: 
Caloni Franco; Segretario: Ven
turi Enrico; Cassiere: Rossi Luigi; 
Consiglieri: Cardinali Bruno, 
Poccetti Gaetano, Taucci Carlo: 
Revisore dei conti: Francheschini 
Paolo e Frementini Francesco.

Nella stessa assemblea i soci del 
Fotoclub, fedeli al compito statu
tario di divulgazione della foto
grafia amatoriale, ed avendo 
sempre ben presente l’impegno 
verso Cortona ed il suo territorio,

hanno stabilito il seguente pro
gramma di mas.sima f)er il 1992 e

1993:
1 ) Seconda edizione di “Nove se
re di Immagini”, in collaborazio
ne con l’Assesso ato alla Cultura.
Nel cortile di Palazzo Ferretti, nel
l’agosto 1992, saranno presentate 
una serie di diaporiezioni dei soci 
del Fotoclub e di autori di fama 
nazionale.

2) Mostra fotografica e multivi- 
sione sulla Valdichiana. L’inizia
tiva sarà organizzata in collabora
zione con la Circoscrizione di 
Camucia e avrà luogo in occasio
ne dell’Expo che si terrà a Camu
cia nel settembre 1992.

3) Mostra fotografica e pubblica
zione di un catalogo sulle edicole 
sacre presenti nel territorio corto- 
nese. L’iniziativa sarà organizzata 
in collaborazione con la Bibliote
ca Comunale e dell’Accademia 
Etrusca, l’Accademia Etrusca ed 
il Lions Club. Il lavoro consisterà 
in una sistematica campagna fo
tografica sulle edicole sacre pre
senti nel territorio (contributo 
importante per la loro conserva
zione e tutela), concretizzandosi 
in una mostra fotografica che si 
terrà in Palazzo Casali, nel di
cembre 1992, sotto il patrocinio 
degli enti promotori, e nella 
stampa di un catalogo per cura 
dell’Accademia Etrusca.

4) Corso di base di fotografia. Al
lo scopo di avvicinare alla foto
grafia i giovani, sarà organizzato 
nel 1993, presso la sede sociale, 
un corso di base sulle tecniche di 
riprese ed i primi elementi di ca
mera oscura.

L’EDICOLA di Nicola Caldarone

Nel numero di gennaio scorso 
del “Messaggero di Sant’Anto
nio”, uno dei mensili più venduti 
in Italia, il cortonese Evaristo Ba
racchi, preside nonché scultore di 
pregiati lavori, cura la rubrica 
“Agriambiente” con grande abili
tà giornalistica e padronanza degli 
argomenti. 1 suoi articoli sono resi 
interessanti dalle puntuali illu
strazioni vignettistiche che evi
denziano, e talora mettono a fuo
co oppure sintetizzano l’argomen
to in questione.

In questo articolo il prof Eva
risto Baracchi, cogliendo lo spun
to dell’annuale “Mostra Mercato- 
Concorso del vitellone da carne e 
delle vitelle selezionate di razza 
Chianina” che si tiene ogni anno 
nel mese di marzo a Camucia, 
denuncia gli spacciatori di sostan
ze proibite per uso zootecnico e le 
sconsiderate campagne di stampa 
non sostenute da basi sc.entifiche. 
In prossimità della 39” edizione 
della suddetta Mostra, ci è sem
inato opportuno oltre che signifi
cativo il presente servizio.

La legge italiana proibisce 
l'impiego in zootecnia dei 'fattori 
di crescita estrogeni naturali e di 
sintesi, nonchéfarrrutei antituber
colari, vaccini antibrucellosi, ecc.

Il sequestro da parte dei Nas 
(Nuclei antisofisticazioni dei ca
rabinieri) di circa 18 mila suini e 
2 mila bovini effettuato nei primi 
mesi di quest’anno, dimostra che, 
purtroppo, la legge è stata violata 
da parte di alcuni allevatori scrite
riati, colpevoli di arrecare danno 
ai consumatori e agli allevatori 
onesti

L ’effetto negativo del fattaccio 
sulla produzione di carne è stato 
aggravato dallo scatenarsi di 
un’accesa campagna di stampa 
che ha fatto di ogni erba un fascio, 
spesso con palese ignoranza degli 
aspetti scientifici del problema.

Giornali e televisione hanno 
“gonfiato" la notizia dei vitelli.. 
"gonfiati” per il solito motivo: lo 
scandalo fa  tiratura in urm società 
dove la morale ha bisogno di 
scarulali per evidenziarsi

Non meno responsabili sono 
coloro che hanno smerciato clan
destinamente prodotti vietati fa 
cendo leva sulla presenza di alle
vatori economicamente ed etica
mente deboli alle prese con la 
drammatica realtà degli alleva
menti italiani determinala dalla 
caduta dei consumi di carne, dalla 
crisi del mercato e conseguente 
flessione della redditività del 
comparto.

A d agire come cassa di riso
nanza, a pochi mesi dal "fattac
cio" sopra ricordato, sono so
praggiunte le notizie relative agli 
effetti disaslro.si degli anaboliz- 
zanti utilizzati da alcuni sportivi, 
in particolare culturisti, per "gon
fiare" i muscoli, a rischio di per
dere la virilità ed incorrere nel 
cancro!

Associazioni come l ’Anabic 
(Associazione nazionale allevato
ri bovini italiani di carne), il Con
sorzio “Carni italiane bovine ga
rantite", ed altri organismi del set
tore stanno organizzando la dife
sa del prodotto mediante i marchi 
di qualità controllata e garantita e

O l i  “ gonfia  
di più
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mediante una corretta informa
zione dei consunuuori perché nel
la loro dieta non siano carenti le 
proteine della carne, giustamente 
definite “nobili" per distinguerle 
da quelle dei vegetati.

Importanza rivestono anche le 
varie mostre-mercato di vitelloni 
delle "razze bianche" italiane tra 
le quali citiamo il “3S‘ Mercato- 
concorso del vitellone di carne e 
delle vitelle selezionate di razza 
Chianina" tenutosi a Camucia di 
Cortona il 16 marzo 1991 e la non

del consumo.
Qualità, dunque, più che quali

tà, anche perché di carne c ’è ecce
denza nella Comunità europea, 
già senza gli apporti dei paesi del
l ’est che si affacciano al nostro 
mercato.

È altresì indispensabile l ’azione 
legale di difesa iegli allevatori 
onesti contro gli spacciatori so
stanze proibite per uso zootecnico 
e contro le sconsiderate campagne 
di stampa quando sono scatenate 
oltre misura ed in forma allarmi-
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meno importante Rassegna dei 
bovini da carne di Bastia Umbra 
del 12-14 settembre 1991.

A Verona, nel maggio scorso, 
al 182 Eurocame (Salone bienna
le internazionale delle tecnologie 
per la lavorazione, conservazione 
e distribuzione delle carni), ultimo 
grande appuntamento fieristico 
prima di misurarsi concretamente 
sul mercato a partire dal 1983, si è 
opportunamente trattato il mo
mento di confronto con gli im
prenditori danesi, tedeschi e belgi 
in assoluta concorrenza con la 
produzione italiana di carni Dal 
tema di grande interesse: “Carne 
di qualità per un consumatore 
sempre più esigente "è emerso che 
la qualità è la strategia principali 
del mercato, indispenstùtile tutela 
del consuma lore, per cui essa deve 
partite dalle linee genetiche del
l’allevamento fino alla fase finale

stica non sostenuta da basi scemi- 
fiche. Occorre cioè che in futuro 
si attui un più severo controllo che 
annulli il mercato nero di sostanze 
proibite. A tale proposito non pos
siamo tacere che sul giro clande
stino degli anabolizzanti ha influi
to la via scelta dallo stato tulliano: 
quella di proibire tutto, anche 
quegli ormoni naturati (progeste
rone, testosterone ed estradiolo) e 
due ormoni sintetici, tremoblonee 
zeranolo, innocui per il consuma
tore perché non residuano nelle 
carni, se usati in modo appropria
to, a differenza del dietilstilbestro- 
lo, estrongeno pericoloso per ri
schio cancerogeno. A  ridurre l ’a
nalfabetismo dei consumatori in 
fatto di alimentazione gioverebbe 
sicuramente l ’azione educativa 
della scuola. Perché non istituire 
l ’educazione alimentare?

E  intanto: chi rompe paghi 
senza intercessioni
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In aiuto dei bisognosi
Da qualche anno a questa 

parte, il Comitato Provinciale 
della Croce Rossa Italiana sta 
distribuendo nel territorio cor- 
tonese generi alimentari: car
ne, pasta, olio, salami, morta
delle, carne in scatola, burro.

Recentemente, nel periodo 
natalizio, sono stati distribuiti i 
seguenti generi: burro, pasta, 
carne in scatola, hamburger, 
parmigiano.

Questa distribuzione avvie
ne in scala nazionale come do
no della C.E.E., tramite il vo
lontariato della C.R.I. In pro
vincia è curata dal Presidente 
del Comitato della C.R.I., 
prof. Emanuele Secci, sempre 
sensibile alle necessità degli al
tri. D ’altra parte è nota a tutti 
la cura, l’attenzione la sua

buona volontà, con cui svolge 
l’impegno di Presidente.

In questa opera è coadiuva
to dalla bontà, dalla disponibi
lità e delicatezza della Croce
rossina Renata Ristori.

Nel Comune, la distribu
zione è svolta dalla Croceros
sina, sig.ra Camilla Cocchi 
Salvicchi, sempre solerte e dis
ponibile.

Poiché questa distribuzione 
viene accolta molto volentieri 
dai beneficati, (e se ne com
prende il motivo: ci sono da 
noi molte persone che vivono 
con la sola pensione minima) 
si auspica che ancora continui.

A tutti i volontari della 
C.R.I. ringraziamenti e saluti.

P.S.C.

Anniversario
Nel primo anniversario della scomparsa della carissima mamma. 

Maria Albina Pettini, ved Rossi, la figlia Margherita, unitamente ai 
familiari ed ai parenti tutti, la ricorda con immutato affetto a quanti 
ma conobbero e le vollero bene.

La SS. Messa verrà celebrata in Cattedrale sabato 4 aprile 1992 
alle ore 17. _____________________ ________________

La classìfica
Sul momento la cima della 

classifica resta saldamente in 
mano a due mercatalesi, i mae
stri Giappichelli e Ruggiu.

Ancora una volta dalle car
toline che giungono in reda
zione appare evidente l’amore 
dei nostri lettori per il dialetto.

Infatti non potendo più vo
tare Zeno Marri perché vinci
tore della prima edizione, con
tinuano ad essere votati il mae
stro Giappichelli e Rolando 
Bietolini.

Come sempre succede, ri
cordando le precedenti edizio
ni, il nostro collaboratore Ivan 
Landi parte piano ma succes
sivamente i suoi estimatori 
cominciano, prima timida
mente, poi con più forza, ad 
inviare cartoline; ed è già otta
vo il classifica.

Un particolare accenno va 
dato all’abbonato Braschi che 
con le sue lettere non solo a 
smosso e ha fatto discutere gli 
amministratori ed i cittadini, 
ma risulta essere nono in clas
sifica con 23 voti. E un risulta
to sicuramente apprezzabile in 
considerazione che, tutto  
sommato, nessuno lo conosce 
di persona.

Questa la classifica:
F. Giappichelli 52
M. Ruggiu 46
L. Pipparelli 35
A. Fanicchi 29
S. Gallonili 26
R. Bietolini 25
I. Landi 24
F, Marcello 23
A. Braschi 23
G. Ruggiu 23
D. Simeoni 22

Premio giornalistico Benedetto Magi
TERZA EDIZIONE (VOTARE COS CARTOLINA POSTALE) 

VOTO i seguenti collaboratori che hanno partecipato alla realizza
zione del n. 5 del IS Marzo 1992.

A. Sbarra 
F. Gallinella 
R. M. Salii 
F. Giappichelli 
M. Ruggiu 
A. Fratini

F. Nocera □
I. Landi □
L. Pipparelli Q
R. Bietolini □
R. Scaramucci □
E. Chimenti □
F. Giannelli ^

Esprim i un massimo d i 3  preferenze ed  invia questo tagliando incollalo su 
cartolina postale w
Giornale "L’E truria” CP. 40 - 52044 Cortona (Arezzo)

M ittente: Nome e Cognome

PREVENZIONE E’ SALUTE

Sul tumore della mammella
Caro direttore

la lettera del preciso e molto 
opportuno articolo del collega 
Ruggiu sul tum ure della 
mammella apparso sul nume
ro del 31 gennaio de L’Etruria 
mi spinge a dir qualcosa sul 
progetto che la delegazione 
comunale della Lega Italiana 
per la Lotta contro i Tumori ha 
preparato e proposto all’USL 
24.

Il progetto si propone questi 
obiettivi:
- Studio della prevenzione dei 
tumori maligni nel territorio 
cortonese;
- Ottimazione dell’adesione 
agli esami che permettono la 
prevenzione o la diagnosi pre
coce dei tumori del collo del
l’utero e della mammella;
- Dissuasione dal fumo e dal
l’abuso alcolico ed educazione 
ad una corretta alimentazione;
- Organizzazione di un servizio 
di assistenza domiciliare per i 
malati di tumore;
- Studio delle condizioni am
bientali a rischio oncologico.

Per il primo obiettivo, lo 
studio della prevalenza, cioè la 
raccolta e l’elaborazione dei 
dati su tutti i malati di tumore 
viventi nel Comune, sono già 
impegnati tutti i medici e i pe
diatri di famiglia. Con questo 
studio, oltre alla quantifica
zione dei casi, sarà evidenziata 
la tipologia tumorale del no
stro Comune ed emergeranno i 
bisogni. Si determinerà il tem
po che passa tra l’insorgenza 
dei primi sintomi e la precisa
zione diagnostica, quali le 
strutture diagnostiche e tera
peutiche operanti, i bisogni e i 
servizi assistenziali pubblici e 
di volontariato.

Prossim am ente saranno 
comunicati i dati già elaborati. 
Questo studio è supervisionato 
dal CISPO (Centro Italiano 
Studi di Prevenzione Oncolo
gica) di Firenze.

La prevenzione del tumore 
del collo dell’utero si effettua 
con il PAP-test (striscio) che 
viene raccomandato per tutte 
le donne tra 25 e 60 anni al

meno ogni tre anni. È un esa
me molto semplice che viene 
effettuato gratuitamente pres
so i consultori. I dati nazionali 
evidenziano un’adesione del 
28/30^? che è molto bassa e 
che ci si propone di portare 
almeno al 70% mediante l’in
tervento dei medici di famiglia 
verso le proprie assistite. Lo 
stesso intervento, con gli stessi 
obiettivi, sarà attuato per la 
diagnosi precoce del tumore 
della mammella da effettuare 
con una mammografia bienna
le a tutte le donne tra 50 e 70 
anni.

Il raggiungimento di questi 
obiettivi presuppone l’adé- 
guamento dei servizi ai biso
gni. Per il PAP-test sarebbe 
sufficiente aumentare i recapiti 
consultoriali. Per le mammo
grafie che attualmente vengo
no eseguite ad Arezzo dopo 
lunghe attese, è indifferibile l’i
stituzione di un Servizio di Se
nologia Diagnostia. L’USL ha 
già deliberato l’acquisto del 
mammografo, è ora di pensare 
all’addestramento del persona
le e all’organizzazione del ser
vizio. L’USL 24 conta una po
polazione femminile tra 50 e

70 anni di 6830 donne, quindi 
3415 mammografie annuali 
per la sola prevenzione cui si 
d o v ran n o  aggiungere le 
mammografie sulle donne con 
sintomi: un bacino di utenza 
giustificato anche economi
camente. La pressione della 
popolazione e della stampa lo
cale potrebbe contribuire ad 
accelerare la realizzazione di 
questo importante servizio.

L’obiettivo educativo sarà 
perseguito con la collabora
zione delle scuole locali, del 
Provveditorato agli Studi e del 
Magistero di Arezzo.

Per lo studio delle condizio
ni ambientali è indispensabile 
l’apporto di tutte le organizza
zioni ambientalistiche alle 
quali la delegazione comunale 
della lega rivolge l’invito a la
vorare insieme.

Su tutti questi argomenti sa
rebbe utile l’apporto di osser
vazioni e suggerimenti da par
te di tutti e il tuo periodico 
potrebbe essere la sede idonea 
a questa collaborazione.

Cordialmente.

Franco Nocera
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DC: rinnovo delle cariche
Il comitato comunale della 

Democrazia Cristiana ha ul
timamente rinnovato il segre
tario, dopo la scomparsa di 
Duilio Fracassi.

È stato eletto al vertice cor
tonese un giocane, Claudio 
Bucaletti. Anche la sezione di 
Cortona ha rinnovato il suo 
segretario nominando Mauro 
Battaglia.

Nell’augurare ai due giova
ni un impegno serio e produt
tivo per questo partito, ci corre 
l'obbligo di ricordare, se pur 
brevemente, la figura del de
funto segretario comunale.

Duilio Fracassi è stato per 
anni una figura di spicco della 
DC cortonese ed ha lavorato 
con passione per realizzare un 
momento di maggior incontro 
tra la gente e il suo partito.

E stato consigliere comuna
le incarico nel quale ha dimo
strato particolare verve e pun
tigliosità.

La sua personalità si è però 
maggiormente espressa in rap
porto ai mondo “interiore”. 
Infatti era terziario francesca
no e ne ricopriva la carica di 
presidente; era apprezzato 
memoro ni;i neocatecumenale

e partecipava attivamente al 
coro Zefferini diretto da Don 
Ottorino Capannini.

Tutte le domeniche nella 
Basilica di S. Margherita par
tecipava non solo nel coro del- 
la messa delle ore 10,00 ma

leggeva durante la messa tutte 
le letture.

La sua scomparsa, anche se 
è avvenuta da qualche mese, si 
fa ancora sentire nel gruppo 
democristiano che sicuramen
te lo ricorderà con affetto.

___  t

Torna il sereno alla Circoscrizione 
n. 1 di Cortona

Dopo un lungo periodo di 
inattività la Circoscrizione n. 1 
di Cortona è adesso in grado di 
riprendere i lavori.

Ciò SI deve al senso di re
sponsabilità del Gruppo consi
liare D.C. che ha ricercato una 
soluzione che tiene in massima 
considerazione non interessi 
partitici ma quelli della citta
dinanza cortonese.

La Democrazia Crist.ana 
infatti ha ricercato e favorito 
un’intesa chiedendo esclusi
vamente la risoluzione di pro
blemi che da troppo tempo at
tendono di essere portat' a 
compimento.

Il documento democristia
no è stato accolto e sottoscritto 
nella sua interezza dalla Segre-

Le tangenti”
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T A N G E N T t TANGtEluTI Ab UN
AÌSUHA CURVA PUfce>UC0 APPALTO

teria del P.S.I. e del Gruppo 
“Insieme per Cortona”. Ecco 
le principali richieste:
1) Modifica del Bilancio di 
previsione 1992.
2) Definizione dell’ordine del 
giorno delle sedute del Consi
glio di comune intesa tra i 
gruppi presenti nella Circo- 
scrizione.
3) Realizzazione, eventual
mente anche a stralcio, delle 
seguenti priorità:
a - lastricatura delle strade 
S.Ciistoforo, Porta Montani
na, Via dell’Orto della Cera, 
Vicolo del Sole. Depolverizza
zione di Via delle Santucce; 
b - ripristino dei due sensi di 
circolazione in Via Cesare Bat
tisti;
c - completamento deH’illumi- 
nazione e sistemazione di un 
marciapiede percorribile da 
Porta Colonia a Porta Monta
nina e S.Margherita.

Il gruppo democristiano 
nella Circoscrizione n. 1 
auspica che si possa operare 
con spirito costruttivo nell’in
teresse della collettività e, so
prattutto, che quanto pattuito 
non resti ancora una volta let
tera morta.

Alvaro Fratini
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RUBRICA C INUMA K K .R A U C A  
a cura di Romano Scaramucci

F7 RICORDA T E ... guida al cinema in famiglia

Per passare una serata “diversa” vi consigliamo un film dell’orrore 
d annata : Dracula (1931 - USA), con Bela Lagosi. Il successo del 

film fu clamoroso grazie soprattutto alla biografia dell’interprete 
Lagosi avvolta da mitologiche e contraddittorie versioni.
Cresciuto in Ungheria arrivò in America nel 1919, la sua recitazione 
imperfetta, a causa di una scarsa conoscenza della lingua inglese, si 
trasformò in un vantaggio: l’accento europeo suggerì al pubblico 
americano qualità demoniache. Purtroppo questo attore fu, a sua 
volta, tristemente influenzato dal personaggio che aveva interpretato 
infatti divenne tossicomane e si fece seppellire vestito da principe dei 
vampiri in una bara simile a quella usata nel film.

-ANDIAMO A VEDERE

LITTLE M AN  TATE - 1991 di Jodie Poster, con Jodie Poster, 
Adam Hann-Byrd, Dianne IViesL
Anche in questo numero del giornale segnaliamo un film americano. 
L’attrice di Taxi Driver e di Sotto accusa diventa regista e io fa con 
intelligenza e perizia.
Una cameriera Dede Tate vive con il figlio Fred di sette anni e di 
intelligenza superiore alla media. L’intervento di Jane ex-bambina- 
prodigio oggi psicoioga mette fortemente in crisi il rapporto fra 
madre e figlio. L’amore di Dede riuscirà alla fine a far si che Fred 
possa vivere una vita normale e serena.
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Sarebbe -e lo è effetlivamente- 
velleitario e “provinciale” sogna
re un approdo alle prossime 
Olimpiadi di Barcellona ’92 per la 
squadra di Ginnastica Ritmica 
"Anemone" di Cortona/Camu- 
cia: lo spropositato paragone è vo
lutamente ironico, anche se be- 
neaugurante! Ma sull’abbrivio dei 
risultati che detta compagine ha 
conseguito nelle due gare del

le altre categorie, U. 9 e U. 13, le 
ha viste cogliere posizioni di rilie
vo.
Gara a squadre

Il 23 febbraio in tale categoria 
si è davvero toccato il massimo 
delle speranze circa i risultati, so
prattutto in considerazione del- 
l’agguerito lotto delle compagini 
concorrenti provenienti da nume
rose province toscane: un vero

%
*; i

1992, tenutesi a Pisa, il 26 gen
naio ed il 23 febbraio scorso tale 
speranza e tale “visione” comin
cia ad assumere certi contorni, per 
cui sperare non è mai troppo az
zardato.

Infatti, la squadra delle giovani 
ragazze di Cortona-Camucia nel
le due occasioni sopraccennate ha 
riconfermato -ed in alcuni settori 
migliorato- le già positive e bril
lanti performance conseguite nel 
1991, culminate a maggio con la 
conquista del titolo di Campione 
Italiano U. 16 nella categoria 
“Individuale” con ben 3 atleti sul 
podio!

trionfo se pensiamo che in ognuna 
delle categorie iscritte, divise ov
viamente per ordine di età, la 
squadra Anemone ha trionfato 
col primo posto vuoi nella catego
ria “mini” (Under 9), sia in quella 
“midi” (Under 13) sia soprattutto 
in quella “maxi” (Under 16) ove 
sia la squadra A che quella B si 
sono classificate al primo e al se
condo posto.

Vorremmo richiamare l’atten
zione dei nostri manzoniani 25 
lettori sul fatto che il discrimanan- 
te età ci ha sempre visto sfavoriti 
perché vuoi legislazioni e regola
menti “borbonici” impongono ad

Ebbene, tali vittorie hanno 
avuto altre 2 occasioni per ritro
vare puntuale e sostanziale con
ferma: a Pisa, come detto, nello 
splendido complesso “C. Mar
chesini”, organizzate dalla Poli- 
sportiva Bellani, si sono tenute 
due manifestazioni, individuali e 
a squadre, di Ginnastica Ritmica 
Femminile in cui entusiasmanti 
risultati sono stati raggiunti nella 
prima ma soprattutto nella se
conda manifestazione.
Gara individuale

Il 26 gennaio la gara individua
le ha visto le nostre atlete primeg
giare nella categoria U. 16 con 
due atlete ai primi 2 posti, mentre

atleti di 11 anni (sic!) di parteci
pare alla categoria U. 16, vuoi 
perché le nostre U. 9 hanno per lo 
più 6 o 7 anni! Siamo davvero ai 
limiti “biologici” ed atletici: tutto 
ciò non può che rendere più viva 
ed entusiasmante la gioia per le 
vittorie conseguite, anche in con
dizioni ostanti!

A chi scrive queste righe, ver
gate tacitianamente “sine ira ac 
studio” corre obbligo di ringrazia
re per le performance palesate an
zitutto le insegnanti, prof.sse Biagi 
Santucci Maria e Gabrielli Silvia 
che con amore, pazienza, affetto e 
soprattutto competenza tecnico
culturale hanno saputo guidare da

più anni le nostre figliole al “gu
sto” per la pratica sportiva, al sen
so dell’impegno e della disciplina, 
taluna dura e defatigante. Piace in 
questa sede ringraziare inoltre il 
Presidente della squadra, sig. Tito 
Sorbi, che con abnegazione ha 
coordinato, organizzato, diretto e 
gestito la squadra: impegno, pro
fusione di energie, anche finanzia
re, lo hanno sempre visto in prima 
linea teso alla meta prefissata, la 
“crescita” delle nostre figliole, 
lontane da ogni pericolo e devian
za, come i mass media ci ricorda
no, ahinoi, diuturnamente e co
stantemente.

Abbiamo già avuto modo di 
esprimere la nostra opinione al 
riguardo: la pratica sportiva è sola 
e vera arma contro altre “armi” 
che attanagliano e lusingano i no
stri giovani, in questo “deserto” 
che i modelli culturali sanno loro 
proporre, in cui prevale il “con
sumo facile” ed il vuoto culturale.

Ultimo ringraziamento piace 
rivolgerlo ai genitori delle atlete, 
vero gruppo anzitutto di amici, 
che hanno saputo trovare nelle 
varie occasioni delle gare motivo 
di incontro e di arricchiamento 
reciproco soprattutto sul piano 
umano ed affettivo.

Piace invece non ringraziare le 
istituzioni politiche, e socio- 
economiche che ci hanno lasciato 
soli, noi genitori a gestire il compi
to -talvolta improbo- di organiz
zare e sopportare ogni costo - 
talora davvero oneroso- delle va
rie attività della squadra. Eppure 
crederebbesi che per la nostra re
altà locale la squadra di Ginnasti
ca Ritmica Anemone possa e 
debba significare qualcosa, possa 
e debba essere un punto di riferi
mento e di richiamo per tante ra
gazze desiderose di intraprendere 
la sana e costruttiva pratica spor
tiva, tale da riempire -come detto
certi “vuoti” forieri di pericolo e 
di disagio devianti.

Perciò anzi, soprattutto ad onta 
di ciò -noi possiamo dire “Barcel
lona, aspettaci”: la “nostra” Bar
cellona l’abbiamoèià vinta, le no
stre ragazze sono già medagliate 
nel senso che stanno vivendo 
un’esperienza positiva, costrutti
va, funzionale, in cui credono e in 
cui si sentono realizzate. A noi 
genitori la gioia di vederle eserci
tare una pratica istruttiva sana ed 
aliena da tante possibili negativi
tà. Anche col sospetto “silenzio” 
delle Istituzioni locali, la via per il 
Mon Jiujch è spalancata e per le 
ramblas di Barcellona noi stiamo 
già festeggiando!

Ecco le atlete, cui va un dove
roso ringraziamento per le soddi
sfazioni che ci hanno fornito:
1) Under 9: Angelini Virgilia, Gi- 
sta Sara, Mosconi Romina, Pin
zuti Katia, Podi Chiara.
2) Under 13: Mosconi Romina, 
Sorbi Eleonora, Tremori Elisa, 
Veltri Barbara.
3) Under 16: Alunno Serena, Ba- 
sanieri Cristina, Bertoldi France
sca, Pareti Simona, Pinzuti Lara, 
Sanapo Claudia, Sbarra Fiorella, 
Scipioni Silvia.

Antonio Sbarra

Nel mese scorso si sono 
svolti a Roma, presso l’Audi- 
torium della Tecnica, all’EUR, 
le finali del III Campionato 
Italiano di Ginnastica aerobi- 
ca.

Questa manifestazione na
zionale, organizzata dall’Asso
ciazione Italiana del settore e 
patrocinata dalla Regione La
zio, dalla Provincia e dal Co
mune della Capitale, ha ri
chiamato vaste rappresentanze 
di sportivi, molti giornalisti e 
numeroso pubblico. T ra le 
personalità lo stesso Sindaco 
di Roma, On. Franco Carraro.

Nella Capitale la squadra 
cortonese, composta dalla in
segnante Giuliana Morelli, no
ta ed apprezzata a livello na
zionale, e dalle brave ginnaste 
Angela Ceccarelli e  Morgana 
Peruzzi, si è imposta all’atten
zione generale, meravigliando 
per l’abilità e la bravura e clas
sificandosi al T  posto, tra le 
più quotate squadre italiane, 
ricche di affermate esperienze 
e di ingenti mezzi.

Se si considera che le con
correnti alla finale romana su
peravano le 2.500 unità, si può 
parlare di un miracolo ginnico

Concorrenti al campionato 
centinaia di squadre rappre
sentanti le principali città ita
liane, scelte in seguito a severe 
selezioni regionali. T ra queste 
anche un team di Cortona ad
destrato nella nota palestra 
Body-Line, che si era messo in 
luca brillantemente nelle due 
selezioni toscane, classifican
dosi 2° a Siena, dietro la forte 
compagine locale, e addirittu
ra 1° a Firenze, guadagnandosi 
l’accesso alla finale di Roma.

delle ragazze cortonesi della 
palestra Body-Line, che meri
tano i più vivi rallegramenti ed 
un bell’applauso dei loro pae
sani.

Leo Pipparelli

Nella foto: Angela Ceccarelli, 
Giuliana Moretti, Morgana 
Peruzzi
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Antonio Tamburini

Inizia il campionato Super Turismo
La stagione 1992 di Tamburini 

inizia ufficialmente sabato 21 
marzo, quando prende il via il 
Campionato Italiano di Super 
Turismo che parte da Monza.

Dopo la sfumata possibilità del 
debutto in Formula 1, il pilota 
cortonese ha per adesso un punto 
fermo nella stagione; disputare le 
gare del Super Turismo con una 
macchina allestita e preparata dal
l’Alfa Corse.

La vettura in questione è la 
nuovissima 155 GTA a trazione 
integrale che adotta il “2000” 
turbo a 16 valvole con intercooler 
che sprigiona circa 400 cavalli.

Un mostro di potenza ed aere
odinamica sul cui sviluppo la scu
deria sta puntando moltissimo. Le 
macchine allestite son ben quattro 
e la gestione in pista é stata così 
suddivisa: due macchine gestite 
direttamente dall’Alfa Corse, pi- 
latate da Nannini e Larini, spon
sor la Martini R,icing. Le altre dut 
macchine saranno “seguite” da 
Jolly Club, pilotate da Tamburini 
e Franci.i, sponsors Totip e Mar
tini.

Diverse prove sono state effet
tuate a Monza ed al Mugello ed 
hai no dato risuìtat: buoni anche 
se come sempre, il respon.so def- 
nitivo è quello della gara. Il cam
pionato, come dette, inizia sabato 
21 e p'oseguirà domenica 22 a 
Monza, in tutto sono oreviste ben 
diec/ gare sparse in tutta Italia che 
vedran.io le “.Alfa” contendere il

primato all’ormai nemica di sem
pre, la BMW.

Quelle del Super Turismo sono 
gare alumente spettacolari che 
vedono in pista vetture con delle 
prestazioni assai ravvicinate tra 
loro e che se anche non si avvici
nano a quelle delle monoposto 
riescono egualmente a dar luogo a 
gare entusiasmanti e coinvolgenti. 
E chiaro che Tamburini pur 
avendo questa opportunità non 
trascura l’eventualità di un debut
to in F.l magari a metà stagione 
se qualche posto si renderà “libe
ro”.

Molto più a “portata di mano” 
invece la partecioazione al cam
pionato di F. 3000; ci sono dei 
problemi ma la trattativa sta an
dando avandi e forse già mercole
dì 18 o giovedì 19 marzo, potreb
be essersi conclu.ìa (NDR articolo 
scritto il 16 marzo).

Il team con cui Tamburini può 
correre è quello del Barone Ram
pante di Cipriani, che per adesso 
ha un solo p iota efl'ettivamente 
“accasato”; si tratta di Barrichiel- 
lo al quale potrebbe affiancarsi 
Tamburini.

I rapporti del pilota cortonese 
con il Team-maneger sono buoni 
e se verrà t.'ovato l’accordo sul 
budget di sponsorizzazione l’ope
razione andrà in porto. Ad Anto
nio basterebbe riproporre la cifra 
dello scorso campionato, ma no
nostante la società finanziaria che 
ha gestito l’approccio alla F. I

disponga di un ammontare ben 
superiore è chiaro che certe pro- 
porsioni valgano per la Formula 
maggiore ma non è de,to che pur 
riproporsionate, siano valide per 
la F. 3000.

Incrociamo le dita e speriamo.
Intanto è chiaro che il passare 

del tempo ha fatto “perdere” ad 
Antonio le prove di F. 3000 del 
Narburgring e di le Mans e la 
prossima se’limana sono in pro
gramma anche 'quelle di Nogaro.

Il campionato inizia il 10 di 
maggio, quindi c’é tempo, ma è 
chiaro che se possibile, è meglio 
concludere al più presto per poter 
effettuare più verifiche e prove 
possibili.

Com jnque Tamburini nel frat
tempo non è stato certo inattivo, 
viste le molte scuole di pilotaggio 
in cui ha fatto da istruttore, ultima 
in ordine di tempo quella di An
drea de Adarrich a Varano (Par
ma).

Già dal prossimo numero po
tremo essere sicuri sul futuro'di 
Antonio, ma quella dell’approdo 
al Barone Rampante è sicuramen
te la migliore alternativa alla 
Formula 1.

Riccardo Fiorenzuoli

Cortona-Camucia

Franco Capodurì operato al menisco
La manc:anza di Franco 

Capoduri, e di Sabbatini han
no giocato un brutto scherzo 
agli Arancirjni domenica scor
sa. Il Cortona-Camucia ha su
bito a Poppi una sconfitta che 
ha dimostrato quanto sia im
portante la presenza di un gio
catore come Capoduri. Pecca
to, che abbia avuto un infortu
nio in un momento partico
larmente importante del 
campionato che è giunto nella 
fase più delicata, quella finale.

La sconfitta di Poppi non 
pregiudica il primato in quan
to anche l’Antella, l'altra capo
lista ha perso fra le mura am i
che contro il Subbiano. Tutto è 
rimasto come prima, e le terze, 
lo stesso Poppi e la Castelnuo- 
vese, sono distaccate di ben sei 
punti a quattro giornate dal 
termine del campionato.

In questo finale ogni dome
nica è particolarmente stres
sante per le due capoliste che 
sono a braccetto oramai da 
circa due mesi.

A Poppi gli Arancioni han
no trovato una .squadra deter
minata che faceva di questo 
incontro la partita dell’anno, e 
alla fine i locali hanno avuto la 
meglio.

Molto importante la partita 
di domenica prossima ir casa 
contro il Cavriglia. La vittoria 
è naturalmente d’obbligo in
tanto, per dimostrare che no
nostante la mancanza del gio
catore più forte del cam piona
to, la squadra sa trovare la sua 
identità e poi per far capire agli 
avversari che gli Arancioni so
no sempre in forma e la scon
fitta di Poppi è stata solo un

incidente di percorso.
Quindi occorre il sostegno 

del pubblico delle grandi occa
sioni, un pubblico come quello 
che abbiam o am m irato a Ca- 
stelnuovo e a Poppi.

Il tifo locale ha dato una 
mano considerevole alla squa
dra di casa. Bisogna saper lare 
altrettanto.

Alberto Cangeloni

sq u a d ra pt gare
G

in casa 

V N P
lucri casa 

G V N P
reti 

F S

m.i.

Cortona-Cam. 38 26 13 11 2 0 13 4 6 3 39 15 -1
Antello 38 26 13 9 3 13 7 3 3 29 13 -1
Casteinuovese 32 26 13 5 7 1 13 5 5 3 26 16 -7
Poppi 32 26 13 8 4 1 13 4 4 5 35 24 -7
Impruneta 29 26 12 8 3 1 14 1 8 5 34 25 -9
A. Rufino 27 26 13 8 3 2 13 1 6 6 21 18 -12
Scorperiese 25 24 12 7 2 3 12 1 7 4 29 24 -11
Cavriglia 27 26 13 5 8 0 13 1 7 5 23 20 -12
Scarperiese 27 26 13 7 3 3 13 1 8 4 30 25 -12
Tegoleto 25 26 13 4 6 3 13 3 6 4 27 28 -13
Ferranuovese 25 26 13 3 9 1 13 1 8 4 21 22 -14
BB. Anghiari 23 26 13 4 7 2 13 0 8 5 18 23 -16
S, Donafo 23 26 14 4 7 3 12 2 4 6 17 29 -17
Castiglionese 21 26 13 4 5 4 13 1 6 6 18 24 -18
M.M. Subbiano 21 26 12 2 6 4 14 4 3 7 23 29 -17
Capolona 17 26 14 4 6 4 12 1 1 10 17 39 -23
Sancascianese 10 26 13 0 6 7 13 1 2 10 9 38 -29

Prima Categoria Umbra - Girone A

Trestina-Terontola 3-2
Nonostante una bella prova 

i ragazzi del presidente Bia- 
gianti, sono usciti sconfitti dal
lo stadio di Trestina. Peccato 
perché il Terontola stava pa
reggiando fino a cinque minuti 
dalla fine una gara che li ha 
vvisti giocare alla pari contro 
la più titolata avversaria.

Una sconfitta che è servita a 
mister Battilana per rendersi 
conto che, se pur sconfitti, i sui 
giocatori hanno dimostrato 
tutta la loro validità. Sicura

mente dom enica prossima, 
quando a Terontola verrà il 
Tavernelle, la forte squadra 
umbra i paglierini potranno 
tornare a una vittoria che por- 
trebbe portare  la squadra 
bianco-celeste al centro classi
fica.

Quindi appuntamento per 
gli sportivi dom enica ore 
15,00 allo stadio di Terontola.

A lberto Cangeloni

Pt G V N P RF RS DR
V4V̂jrjr.-,
Mli

Monta Tazio 32 24 11 10 3 19 9 ■Fio -4 i
Pistrino 32 24 11 10 3 28 18 •*•10 -4 ;
Passignanasa 29 24 9 11 4 25 23 ■*■2 -7 i
Traslina 28 24 11 6 7 34 20 -fU -8 i
Bosco 25 24 6 13 5 23 21 -1-2 - I l i
Petrignano 25 24 8 9 7 20 20 0 - I l i
Tavamalla 25 24 7 11 6 20 21 -1 -n i
iCannara 24 24 9 6 9 25 21 +4 -12i
jOrviato 90 23 24 6 11 7 24 24 0 -13(
iTarontola 23 24 7 9 a 23 23 0 -13S
|Tuoro 23 24 6 VI 7 24 24 0 -13Ì
jCasL Tav. 22 24 5 12 7 19 27 -a -14ÌS
|picullasa 22 24 8 6 10 19 26 -7 - u |
P.Cappi 19 24 6 7 11 21 29 -8
Montona 18 24 2 14 8 19 24 -5 -la l
Pretola 14 24 4 6 14 17 30 -13 -22|
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